‘Noms! -dà'corso”a’richiami se mon è ‘unita 
| (“la-fascia:sotto»oui*sl'Înpedisce ll giornale, 


LA CONVENZIONE DEL 15 SETTEMBRE 
Conviene, confessare che» pochi: si.aspet- 
tavano che-il ministero, appena costitùito, 
esponesse i suoi intendimenti intorno alla 
convenzione colla. Francia in modo così 
esplicito. E. una prova di «onestà. di cui 
intti.dobbiamo-tenergli conto. 

Ora:si sa-da chi dovràvessero risolta la 
grave quistione. ‘Al”Parlamento l'ardua 
sentenza. 

Se il problema, anzi i varii problemi che 
la convenziono del 15 «settembre suscita, 
sono tutti importanti, ‘la soluzione loro pre- 
senta inoltre ‘delle’ difficoltà, lo quali deri- 
vano dall’attitudine che il governo francese 
prende rispetto al papa ed ..alle. potenze 
cattoliche o-dal:significato «che »-esso sat- 
tribuisco alla «convenzione stessa. 

Non si conosce ancora ‘la circolare ' di- 
plomatica del signor. Drouyn de Lhuys 
che commenta la convenzione ; ma gli.ar- 
ticoli del Constitutionnel-e;della France 
ci mettono in grado;digiudicarne il va- 
lore. sorio cova - 
Il governo franteso sì ‘propottb To'scopo 
‘di tranquillaro. le coscienze cattoliche, mo- 
strando -la. ‘possibilità «di “aprittrattative 
coll’Italia per ‘assicurare ‘la libertà ed'in- 
dipendenza. dol papa, e presentando la-con- 
venzione come; uparrinunciaa Roma. 

Riandando la’ politica della Francia dal 
1859 in . poi, non troviamo nel; presente 
contegno «della. nostra«alleata' nulla ‘che:ci 
debba ‘sorprendere o scoraggiare. 

L'imperatore tiservava nel 1859 Î diritti 
dei principi spo lestati. Egli proponeva che 
il re Virrorio EmAnUELE pigliasse il titolo 
e-la qualità di Vicario di Sua Santità per 
le Romagne, risuscitando dallo reminiscenze 
del medio evo un ufficio del tutto. dimen- 
ticato, solo per conservare al papa .il do- 
minio diretto dello :Romagne. 

Nel 1860 protestava contro.la spedizione 
di Garibaldi. ; Quindi ‘muovere più forti 
protesto ' contro l’ingrosso' delle truppe na- 
zionali ‘nello Marcho e nell’Umbria, ed 
interruzione delle relazioni diplomatiche. 

Che resta ora di tutte ; queste : riserve, 
proteste e dimostrazioni ? È 

Ogni passo che.P'Italia*faceva'nella via 
della*sua unità, la Francia trovavasi vin- 
colata, dalla sua posizione in. Europa e 
dagl'impogai assuuti anteriormente:a pren- 
der un'attitudine’ chè a ‘moltipareva»più 
ostile che ‘amithovole.=Ma ‘ad ognivpasso 
dell’Italia teneva poî diètro‘im' passò della 
Francia, la politica dell’imperatore a poco 
a poco si svolgera essi spiegava;.tanto da 
mandar finalmanteia monte-qualsiasi»patto 
di.Zurigo ed. obbligarsi-a-lasciaro.il-papa 
solo in, faccia, 4’ propri suditi. 
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L. ed ultimo. 


Come doveva finiro. 


Rimasta sola, Elvira cominciò ad avvisare! 
ai modi. più acconci di mantenere Ja sua pro- 
messa, perchè ormai la felicità .di Giulia era! 
qualche cosa ch’ ella. doveva. procacciare ,| 
anco ‘a costo della, propria pace.. Ma per: 
quanto ella volgesse e ri.olgesse l’argomento| 
nella sua testa, non le venne mai fatto di 
trovare uno spediente. che pienamente la 
soddisfacesse. La sua indole era cosiffatta. 
mente contraria ad ogni sorta dî artifizii,| 
che anco i mezzi più semplici ed innocenti | 


Conlinuazione — Vedi m. 191,192, 194,199, 
201, 202, 255, 205, 206, 208. 209, 210, 211, 
218, 258, 234, 286, 287, 238, 840, 241. 243,! 
244, 245, 24T, 250, 259, 254; ‘256, 257, 258,) 

| 260, 568. 207, 268 e 270. \ 
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= La ara e ) ‘3° 
ERE ‘Austria; Belgio, Spagna e Portogallo 
la 


‘Torino, 1.ottobre ’, 


* Quiesto''è il fatto “importante "del quale 
sì deve tener conto. La circolare del 
Drouya de Lhuys. può presentarlo. sotto 
qualsiasi. aspetto, per ‘attenuarne: l’impres- 
sione, per tranquillar quelli*che*si*chia- 
mano “interessi cattolici; ‘ma-è “poco pro- 
babile sì riesca a persuadera che la cosa 
stia come in essa viene esposta. 

La. convenzione riconosce tanto il.di- 
ritto dell’Italia su*Roma,quanto la sovra- 
nità ‘de”romani. “Il governo italiano on 
assumo nessun obbligo verso il potere 
temporale, solo - s'impegna di non .aggre- 
dire, .nò. di lasciar aggredire-il-territorio 
pontificio: 

Ne” rapporti ‘regolari “tra ‘stato*e ‘stato 
un impegno siffatto sarebbe non che ‘su- 
perfluo, ridicolo. Il codice- internazionale, 


il diritto, dello..genti.ne- tiene. luogo. Se. 
esso-fu ‘stimato necessario,’ è. appunto per-. 


chè le condizioni del‘ ‘governo pontificio 
sono eccezionali, e che l’Italia non rinun- 
cia asuoi diritti quando i romani, stan- 
chi del. dominio. de’ preti, insorgano per 
rovesciarlo. 

Che la‘ convenzione ‘abbia questo-signi- 
Jicato lo dimostrano gli articoli de’ giornali 
@lericali dl Francia, i quali sono.tntti di 
accordo nel veder in:esso: l’ultimo : colpo 
al potere temporale. 

Quando i più fermi sostenitori del go- 
verno pontificio giudicano questo avveni- 
mento in modo conforme all’opinione del 
partito liberale, non »valgono;nè.le note 
diplomatiche; nò ‘gli articoli»del’ Gonstitu- 
tionnel ‘a ‘rostringerne’ il valore o*adalto- 
rarno il senso. 
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PARTENZA DEL PRINCIPE UMBERTO 
| DALL'INGHILTERRA 


Il Morning Post aanuncia-c.me S. A. R. il 
Principe Umberto. il 28 era occupato a fare 
le sue visite di congedo, accompagnato dal 
conte, Maffei. Nel pomeriggio fecé una pas 
seggiata in cocchio col ministro italiano. La 
sera il marchese d’Azeglio. dava ‘un; pranzo 
di congedo, a cui intervenivano le persone 
della legazione e del seguito. Il marchese di 
Lavradio, ministro di Portogallo, il marchese 
di Cadore, incaricato d'affari francese, e molti 
altri fecero le loro visite d’addio al Principe 
nella giornata, ‘ 


‘STAMPA AUSTRIACA 


Leggesi nella Nuova Stampa Libera ‘di 
Vienna il seguente importante articolo : 


La presenza di lord Clarendon: a Vienna, 
le frequenti. conferenze. di; quest'uomo di 
stato col conte Rechberg di ‘cui. si. cono- 
scono»le, predilezioni ; per \’aristocrazia » in- 
glese, ‘tutto. questo:dà occasione alle specu- 
lazioni politiche. più elevate, e- più »ardite. 
Gli-uni fanno giungere il.nobile lord a Vienna 
coll'intenzione-di; (esercitare isulle.-trattative 
pendenti.una. pressione-favorevole alla Dani- 


marca; gli altri collegano la sua presenza 


nella nostra capitale alla fase più 
“— n 
in-mano. sua. perdevano ogni'valbre » R'd'al- 
tra Pars il temperamehto più ‘naturale e più 
er’eate; quello che qualsiasi gentildorina po- 
teva» usare con ‘tutta dignità; quello’ si'era di 


recente 


‘chiamare’ a''sè'direttàmente ‘il giovane, “e 


mmifestandogli “lo stito d*afiimo“nel quale 
Giulia ‘sirtrovava’ per ‘sua ‘cagione, ricercarlo 
di'una risposta franca ; leale ;”posîtita ,' che 
la ponesse affatto‘fuor di sperànza, o la ri- 
chiamasse alle gioie della vita. Ma* per far 
ciò bisognava che Elvira sì esponesse ‘trop 
po; hisognavache*si*armasse d’un”coràggio 
sovrumano per traftare apertamente di si- 
migliante soggetto ‘senza testimoni, di- 
nanzi a colui che le faceva venire i brividi 
ogni volta ‘che a’ suoi “occhi si ‘ presentava, 
ogni volta ‘che la voce di lui» si faceva udire 
a'suoi orecchi. ‘Di maniera che ella stette 
per qualche ' giorno» perplessa in una ango- 
sciosa perplessità senza speranza che gli av 
venimenti | portassero provvidenzialmente la 
soluzione dell’arduo problema che ella avea 
assunto di sciogliere. Ma i giorni intanto 
passavano; lo stato di Giulia si rendeva com- 
passionevole ogni giorno più; e la voce del- 


l'amicizia parlava sempre più energicamente |. 


al cuore d’ Elvira. La quale, armatasi fina)- 
mente. di tutto quel coraggio che ella sapeva 
attingere nelle oecasioni supreme; pose da 
banda tutti gli umani riguardi, ‘e ‘le. ten- 
denze proprie e le-passioni, e deliberò di, 
uscire. dal mal passo in cui era , sollevando‘ 
a un tempo -l’amica dalle doglie crescenti ' 
ond’ era afflitta. 


» 


dt 


che si è-prodotta ‘nella questiéne © itfliana. 
Giusta: una»terza:versione, ilriavvicimamento 
fra l’Austria e l'Inghilter già si'mami 
festò melfatto' che il' governo austriaco” ri- 
conobbe il cambiamento di dinastia in Grecia 
si farebbe ben presto più palese in ciò che 
l’Austria troverebbe a contrarre un prestito 
in Inghilterra ‘minori ‘difficoltà di quelle èhe 
infatti operazioni di simil' «genere - incontra- 
rono negli ultimi anni presso'i capitalisti in- 
glesi. 

Senza dubbioil sig. ‘di Rechberg e. lord 
Glarendon, che è:un'uomo di-statomolto: il 
luminato e molto liberale, si comunicheranno 
scambievolmente-le loro idee sulla situazione 
creata:dalla convenzione franco-italiana enon 
possiamo augurarci se nonche «gli-argomenti 
di lord Clarendon facciano una viva, profonda 
e durevole: impressione sul nostro » ministro 
degli ‘affariesteri; tuttavolta ‘non-«crediamo 
che lord Clarendon abbia una missione»spe- 
cialè per: questo «caso,*ciò che mon ‘esclude 
però:‘che .le osservazioni da lui fatteabbiano 
sa&ereagire: sui rapporti futuri fra: V’Austriave 
l'Inghilterra. 

Checchè: ne sia, l’Austria non'‘avrà guari a 
«Sperare. da-questo eventuale riavvicinamento 
‘che ‘una’ benevola: meutralità dalla parte*della 
Gran» Brettagna. 

Lord Glarendon' sembra' annettere alla dif- 
ferenza ‘dano-tedesca un'importanza seconda- 
ria. Gli si attribuisce d’aver detto che se- 
condo l’opinione--del--suo--goyerno-le potenze; 
tedesche doyrebbero menare.prontamente lel 
trattative a buon fine, &-cdî di bg in! 
unò' stato indipendente e che l'Inghilterra! 
per parte sua sarebbe pronta. a. riconoscere 
il duca d’Augustenburgo appena installato. 

Si tratta, così ci dicono le nostre. infor- 
mazioni, di cose ben più importanti; si tratta 
della politica dell’ Austria al confrouto della 
nuova fase della quistione, italiana. L’Au- 
stria, secondo lord Glarendon, ha due uscite 
dinnanzi a sè in questa occorrenza. Essa 
può continuare nella sua resistenza passiva 
ed opporsi alla recente iniziativa - della poli- 
‘tica franco-italiama sforzandosi di combat 
terla appoggiandosi sulla alleanza problema 
tica della Russia e' della Prussia. Forse le 
sarà, possibile creare una. fale condizione; 
ma l’Inghilterra non potrebbe aggiungervisi; 
essa non, potrebbe tener compagnia all’Au- 
stria nelle funeste.vie dell’alleanza del Nord. 

Che se l’Austria si. mostrasse disposta ,; al 
contrario, d’ abbandonare la sua. posizione 
negativa al cospetto dell’ Italia, se essa ‘vo- 
lesse entrare. nelle intenzioni di Napoleone 
per riguardo all’Italia, non foss'altro che.per 
renderle .inoffensive , se essa» rinunciasse a 
combattere la, politica dell’Occidente., allora 
il riavvicinamento dei dus stati. così, deside- 


‘rabile per gli interessi austro-inglesi; sarebbe 


possibile, e 1’ Inghilterra accompagnerebbe 
l’Austria in questa via, 

Noi non abbiamo. nulla ..saputo-finora che 
possa. farci supporre che. il. nostro governo'si 
sia allontanato sino a questo: momento dalla 
sua. attitudine riservata in. presenza di que- 
sta.nuova fase della. politica. italiana. Si at- 
tendono le prime. comunicazioni della. Fran- 
cia. per - determinare .su-queste la condotta 
da, tenersi» Si è sparsa nelle regioni diplo- 
matiche la voce che l’imperatore avrebbe 
inviato il contrammiraglio. Laroncière:Le- 
n SISI ; - 
«suurty in missione a Vienna. Tuttavolta il 
duca di Grammont spera dal suo lato di es- 


vi «la: peficortéfe,.dopé aver ‘iniesso cin di | 
sparte come mezzi. inutili ‘e. artificiosi ‘tuiti! 
‘quelli che a ‘principio le. veniva .suggerendo! 
la sua esperienza, del mondo e-il. desiderio! 
‘di non compromettersi; Elvira si acsinse.a| 
scrivere una lettera a Guido In essa: ellaigli) 
tessèva la. storia de’suoi amori. con Giulia, 
dal loro cominciamento ‘“infino» al presenté;' 
faceva una pittura veridica; dello stato deplo-| 
rabile in cui gli ultimi avvenimenti averano| 
lasciata la giovanetta e-finivai per pregare 
Guido, di recarsi da-Jvi che gli scriveva; 
senza fiappor dimora, ‘essendo urgente di 
venire ad una spiegazione chiara»della reci-! 
proca condizione nella quale i due ‘amanti! 
dovevano considerarsi. isaolt î 
Il tuccargli della sua corte a: Clotilde; e’ 
del tormento che il solo«rederlo: con essa 
nella chiesa: aveva arrecato»: nell’animo».di 
Giulia, non era cosa da- trattare per.lettera. 
Nondimeno Elvira gliela serbava ‘siccome 
colpo di grazia, per quando Guido rispon- 
dendo per lettera 0 -di presenza avesse posta 
la questione sovra un terreno da’ promettere 
la vittoria-agli sforzi genefosi di Elvira. 
Scritta la lettera, e ricopiatala:una; due,. 
tre volte per ridurla«a quella castigatezza.di 
dettato e a quella» riservatezza» di concetto 
che Elvira: poteva desiderare; ; fu spedita. col 
mezzo di Andrea il fattore; che si «sarebbe 
messo in pezzi per far piacere alla sua pa- 
droncina. _.. 9AIL 0 al ima, ddt 


N° intanto ch'egli usciva dalla porta piccola 


Tracciata in sua mente la ‘della casa in cerca di Guido, questi entrava dalla 


tini ANO 


provincie presso gli 


sere în grado ‘fra ‘pochi giorni di rimettere 
al conte di Rechberg un dispaccio del:suo 
queto ino, ‘il ‘quale tonterrì, a quanto dicesi, 

Itrecose-oltie'Ta ‘convenzione fran- 
co-italiana , indirizzata dal gabimetto delle 
Tuileries anche ai governi di Pietroburgo, 
di Madrid e di ‘Berlino. MRO 

Lord 'Clarendon‘si “proporrebbe, dicesi, ‘di 
prolungare la sua'dimora a Vienna *finehè la 
Francia abbia fattoi passi necessari per‘dare 
informazioni autentiche ‘al ‘suo governo, ‘il 
quale-pare attribuire grandissima importanza 
all’attitudine che’ l’Austria prenderà ‘in que- 
sto-affare. 

‘Itgoverno austriaco saràlunque posto nella 
necessità di dicliarare'le proprie inteozioni 
Noi facciamo‘ voti ;-nell” interesse ‘della pace 
e'del “progresso della causa‘nazionale , che 
segua*la ‘via con tanta insistenza ‘additata-al 
signor di Rechberg dal conte Clarenidon. 

Si leggo. nell’Ost, deutsche Post del 28: 

La presenza di lord Clarendon a Vienna 
porge, pretesto. ad.un numero. straordinario 
d’ipotesi., I. giornali | officiosi mostrano per- 
fino di vedere ch'egli abbia, de’ pieni poteri 
per istabilire un accordo fra l’inghilterra e 
l’Austria. Fin.che le. conferenze per la pace 
fra l’Alemagna.e la Danimarca erano in prima 
linea, si diceva che il nobile conte. era ve- 
nuto a Vienna, per: dire. qualche buona. pa- 
rola in favore dei danesi; oggi. che la. con- 
venzione franco-italiana del 15 settembre ha 
fatta dimenticare..tutte le. altre questioni ar-! 
«denti, si attribuisce. al nobile Jord una mis | 
«Sione. più.conforme;al:gusto del giorno, quella! 
«cioè di assicurare il nostro, governo dell’ap- 
poggio dell’Inghilterra, per il caso in cui la 
convenzione .conchiusa coll'Italia nascondesse 
qualche: tranello contro l’Austria. EE 

Noi abbiamo ragione di credere che il di- 
plomatico viaggiatore non sia munito di pieni 
poteri.in questo senso. D” altro canto dob- 
biamo constatare il fatto che nelle nostre 
sfere governative molto si spera della venuta 
di lord Clarendon; si osserva perfino che è! 
divenuto color di rosa l'umore di certi per-! 
sonaggi politici che non ha guari ricorda- 
vano, fisicamente il cavaliere della trista. fi- 
gura, Anche il mondo finanziario pare aver| 
ricevuto.indicazioni atte a metterlo di buon 
umore, 

Lord Clarendon .-gode.. fama. di essere. un 
uomo di stato simpatico alla Corte delle Tui- 
leries. e ben disrosto egli stesso verso il go- 
verno francese. Invece di essere venuto ad 
offrire. e a. promettere. la. protezione. dell'In- 
ghilterra coutro «le .conseguenze della con- 
venzione. franco italiana, ;non è egli più pro- 
babile che..si sforzi .d'impeguare il gabinetto 
austriaco.ad accogliere favorevolmente que- 
sta convenzione ed. a rinunziare .alle stipue 
lazioni del trattato-di-Zurigo ? Non si trat- 
terebbe. piuttusto di condurre gli atfori d'I- 
taliasad una vera: e-definitiva soluzione, che 
sarebbe: poscia. guarentita da tutta 1 Europa 
e rientrerebbe, per Ja..forma, nel quadro del 
congresso. proposto . dall’.imperatore .Napo- 
leone; e farebbe: scomparire amichevolmente 
una delle sgradevoli. dissonanze che esistono 
nel .concerto europeo ?. Alcune informazioni 
ci: sono giunte oggi. per via indiretta le quali 
ci fanno credere. che la missione di lord 
“Clarendon tenda a ciò, ma nulla ci pone 
ancora in grado di apprezzare in quale mi- 
sura questa missione si estenderà o si re-| 
stringerà 
grande in, casa di Elyira, Al primo annunzio 
«di questa, visita, ella rimase confusa, non pen- 
sando ch'egli non, poteyaancora aver avuto 
«sentore della lettera. indirizzatagli,. Nondi-, 
meno,perchè, una Wisita di Guido in casa fi K-| 
remòZza non era poi cosa del tutto fuor. del; 
cousueto,-ella, ordinò che; fosse subito fatto 
spassare» Colta così alla sprovsista ella avrebbe 
idesiderato«.idi  non..sessere. sola a; riceverlo. 
«Compresa dalla;-mecessità;.di cogliere, l’occa- 
sione per dirle aperto l'animo :suo.sul conto 
ella avrebbe allora voluto allontanaronia da 
ssè che. siofferita .spontanea.. Ché. la vecchia 
contessa era allafmessa; é.nessun altro nella 
cusa poteva disturbare.i suoi colloqui, 4 
x. «E Guido entrò nel salottino: da.layoro di 
Elvira, e vi entrò con aspetto. visibilmente 
esaltata. om 

— 0h Guido... Signor Guido... Qual buon 
vento vi porta?! mormorò El-ira, avvicinan- 
dogli.una seggiola accanto al sofa dov’ella si, 
stava fingendo di ricamare. ; 

—-Non c’è. buon vento per me, rispose 
secco secco Guido. lo sono nato per essere 
infelice, e infelice dovrò morire, ma non 
senza onore! .., . tari 

—; Che è stato? esclamò Elvira spaventata 
dal tuono solenne onde queste parole erano 
porte; che vi. è accaduto per. avere presen 
timenti così tristi?., | 
‘sr Oh, se. sapeste... 


«ma noy non. vo” tur- 


«barvi) co” miei racconti; sono scene domesti- 
che, sono lutti del cuore; a che pro chia-. 
marne a parte voi, a cui forse non impor- 


3% 


‘In Torino, all'Ufficio del giornale, ‘via ‘della Rocca, n. 
‘Uffici postali. | SRI CRA SONA 
A Parigi, all'Agence Havas, rue7I, J/Rousseu, n. 3;a. Lomata, 
‘da Delisy, Davies'et (C.,1, Finck-Lane, Cornhill. dai : 
Le lettere ed i reclami devono'essere‘inviati franchi, «alla ‘ Dire! 
- zione del giornale.’Non si restituiscono i‘mnanoseritii. TRA: 
i ‘avvisi rivolgersi Òlla Boefotà Generale'‘deg? 
chie Carte Alb RR 
Le inserzioni costano». ‘1 la linea, — pt i; 
Wm foglio arretrato ‘cont. #9. È 


di N è 


Leggiamo nel Botschafter : i SD 

Pare che la convenzione franco-italiana 
non debba formare argomento di trattative 
solamente com Roma miatainichè coll’ Austria. 
La convenzione non è stata ancora comuni- 
cata. a. Vienna, ma para che la Francia in- 
vierà un plenipotenziario speciale con mis- 
sione di raccomandare quella convenzione a 
Roma ed.a-Vienna, e di svilupparvi le idee 
dell’imperatore Napoleone. La situazione non 
sarà ben rischiarata se non dopo la pubbli- 
cazione .del testo della convenzione. È dub- 
bio.che visi abbia trattato della Venezia, e che 
le diverse voci relative a :stipulazioni segrete 
relative al Veneto siano fondate. Si può am- 
mettere :che.la..Francia lascerà la Venezia 
fuori di,causa e chiederà all’Austria che ri- 
conosca. la.convenzione e vi aderisca moral- 
mente. a cagione . dei mutamenti avvenuti 
nello,stato.delle «cose in Italia, per calmarvi 
le. passioni :ed ..anche. per altre ragioni, Ri- 
iguardo..al. papato . minacciato dalla conven- 
+zione-franco-italiana,: l’Austria non potrà cer- 
tamente .a. meno .d’esercitare un'influenza 
morale per.indurre il. papa ad accettarla. Il 
mantenimento. del poter temporale del papa 
‘è.ama necessità, politica per gli interessi po- 
‘litici dell’Austria. Noi crediamo che il Santo 
Padre,.il..quale :si.è riservato di prendere. la 
convenzione in matura considerazione , si 
appiglierà al, partito di lasciare che gli av- 
venimenti seguano il loro goreRa GAS ci 

are. inverosimile che ‘la corte di Roma si 
E fontani delle” Gafsa asta ‘an * politica 
per accettare la convenzione. L'influenza a- 
dunque dell’Austria,: riguardo a ciò, sarà 
molto debole. Si fanno udire certe voci per 
chiedere che l’Austria riconosca’ il regno d’I- 
talia. Non'abbiamo mai potuto convincerci 
dei vantaggi d’un simile riconoscimento e 
“crediamo pure di sapere che le regioni go- 
‘vernative‘siano ‘ben ‘lontane dal » mostrarsi 
accessibili a quelle idee. Questa èin poche 
“parole la ‘situazione dell’Austria, rispetto alla 
converizione franco-italiana. Lord Clarendon, 
dicesi, mon' ha alcuna speciale missione, ma 
‘mon per ciò la‘sua presenza a Vienna e i col- 
loqui ‘ch’égli ha col'nostro ministro degli af- 
fari esteri perdono ‘importanza: Si. fa ogni 
“sforzo‘per' cercare una nuova combinazione 
è sebbene l'Inghilterra ‘sia ‘farma nel pen- 
siero che Roma ‘e Venèzia ‘apparvengono al- 
l’Italia, essa*non pare interamente tranquilla 
intòtno' alle’ peripezie che possono* nascere 
dalla convenizione franco-italiana, e perciò si 
“sforta' di' afferrare con ‘iano Vigoro:va Uno 
dei fili ‘gettati dalla Francia nella questione 
italiana. È ben ‘inteso che'le relazioni’ 122 
‘PAùstria è l'Inghilterra ‘diventano molto» è 
michevoll.' ‘| 

Si leggo nella Presse di Vionna: 

Mentre: una parte dell’Italia si trova in* 
fermento (perla guarentigia assunta dal Ga-- 
binetto-di: Torino per. l'inviolabilità del pa-- 
trimonio della: Santa Sede, altri credono che. 
un ‘accordo! simile si potrebbe conchiudere. 
e si conchiuderà riguardo alla Venezia, sup>- 
ponendo che 1° Austria riconosca il regno. 
d'italia ne’suoi limiti presenti. Noi ci aster- 
remo dallo esaminare se un accordo siffatto» 
converrebbe ‘all’Austria, Si tratta in primo» 
luogo di sapere se Vittorio Emanuele sa-. 
rebbe disposto a compensare con un prèzzo. 
rimuneratorio un riconoscimento del. quale 
potrebbe far senza ancora per molto tempo. 
_——____ rrrr—r—r———PP——PPPTm 
teranno ‘più di quello che possa. comportare 
il vostro cuore affettuoso e compassionevole? 

== Oimè, Guido, come male mi-giudicaie! 
ma la mia grande anticizia per voi? Quel- 
l’àmicizia ché non conosce sagrifizii, non ha 
forse un diritto ‘per essere chiamata a parte 
delle sofferenze e delle gioie dell'amico? per 
‘piangere. con lui, per godere con lui; per... 
Ah; voi non avete fiducia in me! 

— Fiducia?! ma a che pro affliggervi colle 
mie sciagure. Quando v’avrò detto che ho a- 
vuto una scena orrenda con mio padre; quando 
v'avrò detto che dopo avermi cacci.!o bru- 
talmente di casa sua, ora che mi stima. utile 
a qualche cosa mi blandisce, e m’invila a 
ritornare sotto al tetto. paterno, sotto quel 
tetto ch'io tanto amavo, € sotto al quale spe- 
rava di morire! Quando v'avrò detto che per 
carità di figlio, io ‘piegai la mia superba na- 
tura, e tornai da lui; umile, paziente, sup- 
plicante, affine d’indurlo a lasciare una ca» 


il rica che non è da lui, che non ha animo di 


italiano, nè abnegazione bastante per adem- 
pierne convenientemente» i pesi, che avrò: 
fatto di bene? Vi avrò ripetuto un lungo dia- 
logo, dove i sangui si riscaldarono, dove: 
qualche volta mi dimenticai forse di essere 
figlio per non ricordarmi che d’essere citta- 
dino..... vi affliggerei insomma, ed io non 
‘vo’affliggervi in questo momento che vengo 
a tor commiato da voi, e forse per sempre. 

— Voi partite? if 

È Io parto pel campo. Dopo avere indarno 


spinto i vigliacchi, i chiaccheroni, i vanta= 


10; "nello 


, a 
; : 


pr - 


= o 
i 9? Se è certo che il. timore*i rinunziare a 


Roma ha già agitate tutte le fibre della na 
zione italiana, una rinunzia formale a tutte 


l’imperatore Napoleone. non può avere lo 
italiani dell’Austria, che aveva per. guaren- 


francese ha: sempre consistito. nel. lasciare 
qualche speranza al Piemonte, nel far temere 
qualche cosa all'Austria, a. non racchiudere 
il primo entro a confini. insnperabili, nè a 
concedere all’Austria una tranquillità defini 
tiva. Fino a che non ci-sia concesso di ca- 
, moscere i motivi che determineranno.il Ga- 
‘binetto delle Tuileries a rinunziare a questa 
politicaginoi ci faremo lecito di dubitare che 
abbia dh, ad insaputa del nostro governo 
nell'interesse dell'Austria; e sovratutto sino 
al punto che’ taluni pretendono. La nazione 
alemanna è contraria ad una rinunzia alla 
Venezia, il gabinetto francese non ci vede 
probabilmente alcuna urgenza, e perciò siamo 
ancora ben lontani da un componimento della 
controversia fra i governi di Vienna e di 
Torino. Ciò che è degno di osservazione si 
è che fino ad ora non sia giunta da Parigi 
alcuna notificazione ufficiale della conven- 
zione del 15 settembre. Eppure, se si avesse 


notificazione avrebbe dovuto esser fatta, giac- 


flagrante violazione del trattato di Zurigo, 
che guarentiva ad un altro principe sovrano 
quella stessa città di Firenze che deve di- 
wentare la muova capitale del Re Vittorio 
Emanuele. Se la Francia ‘ha veramente vo- 
luto, come molti affermano, rendere un buon 
servizio ‘alla causa della pace européa ed 
anche alla causa dell’Austria, concmiudendo 
un trattato colla Sardegna, convien confes- 
sare ch’essa lo ha fatto in un modo strano. 
Essa ha violata uma ‘pace conchiusa con Noi, 
ha quasi ritirata Ja sua protezione al papato, 
ha ravvolto îl suo lavoro diplomatico in un 
velo misterioso, impenetrabile agli occhi no- 
. stri, e non s’è ancora affrettata a sollévarlo. 
Noi possiamo ancora sperare che tutto sarà 
per il meglio, ma finora non abbiamo alcun 
| ‘argomento .che giustifichi questa speranza. 


STAMPA INGLESE 
Leggiamo nel Morning Post del 29: 


L'opinione, che sarebbe spediente al papa 
l’abdicare all'ombra di potere temporale che 
egli ancora conserva,.va.guadagnando grada- 
tamente di forza in quasi tutte le comunità 
cattoliche; ma l’imporre con le armi una tale 
rinuncia sarebbe un grande errore politico 
in ogni tempo; e ora, mentre l'Europa tende 
l'orecchio, per così dire, per intendere il 
primo rumore di guerra, sarebbe una vera 
pazzia il precipitare un conflitto che, ogni 
nazione deve essere desiderosa d’allontanare, 
per un principio che tende direttamente a 
renderne maggiore l’intensità. Nè in Francia, 
nè in Italia un tal modo di procedere avrebbe 
potuto ‘trovare un appoggio più che tanto 
unanime, e sarebbe stato un cattivo segno 
per uno e l’altro. paese se ciò fosse avve- 
nuto. / Entrambi sono governati d’ accordo 
con la opinione. pubblica, e l’opinione pub- 
blica non regolata da impressioni religiose 


DE ‘durevoli mon è saldo fondamento per alcun 


governo. I protestanti non sono in grado di 
‘seder giudici intorno agli impegni assunti da 
potenze cattoliche per assicurare al capo della 
loro chiesa il libero esercizio di un’autorità 
che riconoscono, Si lamenta che Francia ed 
. Ttalia si siano obbligate a mantenere il papa 
in un posto dal quale egli potrebbe conti. 
nuare ad affermare il suo diritto di gover- 
nare la cristianità cattolica; ma .certo in 
Inghilterra dobbiamo pensare che questo è 
lor proprie affare. Senza. dubbio è questo 
uno dei principali oggetti della convenzione, 
ed ogni accordo, in cui non fosse stato in- 
cluso, avrebbe lasciato senza regolamento:la 
controversia principale. ‘Inoltre, come que- 
Stione di fatto, ‘il potere spirituale del papa 
159 TIRI TI CONO OTT MARA CES SE SR 


fucile a ‘difésa della patria, hò deciso di an 
darmene ‘solo, a cercare ‘una ‘morte onorata 
su quei campi che già rosseggiano del .san- 
gue di tanti generosi ! ) E 

e "Voi andrete alla guerrà ? esclamò El- 
virà profondamente commossa. 

— Si; andrò ad arruolarmi nelle file dei 
soldati della libertà, cin. .mezzosa- quei. forti 
figli ‘delle Alpi, ché un.re magnanimo 
conduce ‘forse alla morte. Io:non sono È di 
quelli che dubiti nei destini. della patria; 
ma ‘se’ non siam. parati a venire in. suo 
‘iiuto con altro:che con vane parole, la sua 
reitenzione sarà ancora lontana nelle genera- 
zioni future. Lala 

— E'non vi dispiace di lasciare il vostro 
paese; le persone «che, vi son, care; le me- 
morie dell'infanzia? 

2 Joramo il mio paese, perchè anco la 

rondine amacil nido che la ‘vide nascere 
c'il lupo ‘la tana dove gli spuntarono le 
zanne ‘che ‘gli furono :arma per .correre la 
foresta. Ma ‘che devo fare io ora al mio 
paese? Quale destino. m'aspetta, . perchè. io 
debba dolermi:di lasciarlo ? Senza: famiglia, 
senza amici...» 
‘i Per codesto, voi siete ingiusto, Guido. 
Son molti.iu questo paese che vi amano, 
moltissimi vi stimano; tutti. vi rispettano ;' 
davvero; -soggiunse; poscia. dopo breve. silen- 
zio, mestamente sorridendo; davvero, che 
non mi aspettava di essere.ingiuriata a casa. 
mia da un giovane gentile come voi siete. 


le pretensioni nazionali sulla Venezia esaspo | 
rerebbe l’Italia sino al furore. D'altro canto. 


stesso interesse a guarentire i possedimenti | 


tire quelli dello stato. romano, La ‘politica. 


voluto mostrarsi cortesi verso di noi, questa | 


“ché la convenzione di cui si tratta è la più! 


tori, le bolle di sapone, ad impugnare un, 


non dipende dal suo dominio te otale; e 
le. bolle papali avrebbero lo pri. effetto, 
datate da. Roma o da Avig ) 


fano pon- 
tefice cacciato. rudemente dal. Vaticano, e 


mentre l'ambizione ché'Spinige gli itallifii a {a 
capitale è per più | 
«di un rispetto soggetta a questione, mezzo. 
il mondo cristiano da warié epoche fu edu: 


dusocare. Roma per lorà 


cato a riguardare la città eterna come la 
residenza prescelta del ‘loro capo ecclesia 
stico. ; 

Il papa deve. cedere di propria volontà til 
potere ‘incompatibile con l’amministrazione 


delle sue ‘funzioni spirituali, e in 


attributi ch'egli assume; né ultimo merito | 


dell'accordo, a-cui egli dovrà ora conformarsi, 
si è il lasciarlo padrone de’ suoì stati e solo 
responsabile -del modo: con cuì Ji tratterà... 
Pel papa è questo un esperimento, ma tale, 


ch’egli non avrebbe motivo di scansarlo. Che | 
esso gli sia stato proposto onoreyolmente ed | 


onestamente, è incontestabile; e se bene agli 
italiani naturalmente dolga non poter attuare 
un’aspirazione ch’essi predilessero, ci sono 
elementi nel compromesso ehe potrebbero 
eventualmente servire a conciliare gli inte- 
ressi del papato con quelli della nazione. 
Giò tuttavia dipende da circostanze di cui 
non sì potrà discorrere se non quando siano 
sorte. Per ora i punti di guadagno sono, per 
l’Italia, \'ulteriore riconoscimento della ssua 
indipendenza e l’eliminazione di una difficoltà 
che ne mutilava l’energia; e pel papa tutte 
le guarentigie che l'Europa cattolica potrebbe 
desiderare. 

Oltre a questi ci sono vantaggi contingenti, 
e qui la bilancia pende di molto in favore 
dell'unità italiana. Esso è, è vero, un ac- 
cordo che difficilmente possiamo riprometterei 
abbia ad essere riguardato favorevolmente da 
entrambi i partiti estremi; ma, in quanto 
ratifica la grande opera ‘compiuta ‘e “ad ‘in 
tempo apre una via per Ta ‘sua integrazio- 
ne, a nostro avviso, sì raccomanderà da sè 
al giudizio di tutti coloro ‘che vorrebbero 
istituzioni liberati stabilite su Ta ‘base della 
Verità e della giustizia. 4 

Tnoltre si dice che l’Austria è in procinto 
di protestare contro la convenzione; €, se ciò 
è, sarebbe una ‘conferma significante della 
‘sua importanza’ per ‘YItalia ela più eloquente 
mentita che si potrebbe dare ai dubbi espressi 
intorno alla sua tendenza finale. Sembrerebbe 
che il gabinetto di Vienna comprenda inte- 
ramente il resultato inevitabile dell’accordo 
fermatosi fra l’imperatore di Francia e iîl re 
d’Italia. Come quello che precorre e risponde 
a dovere alle combinazioni in cui l’Austria 
si è ingolfata, esso è tal fatto ‘che difficil- 
mente potrebbe mancare di’ far ‘sentire il 
proprio significato; benchè probabilmente 
l’apprensione del governo austriaco sia stata 
accresciuta sensibilmente dall'aspetto pecu- 
liare e dubbio delle proprie alleanze. Forse, 
alla piega che prendono le cose, ai ministri 
viennesi non dorrà che le conferenze fra la 
Danimarca e la Germania siano ancora aperte. 
Altre potenze, oltre all’Italia, è pòssibile che 
possano comprendere l’opportunità di acco- 
starsi di più alla Francia, Il papa non è il solo 
sovrano che potrebbe approfittare della rico- 
gnizione per parte di un regno che è ferma- 
mente situato nella carta d'Europa, < non un’e- 
spressione geografica », ma uno stato potente 
e potentemente sostenuto. Noi speriamo che 
l’Italia vorrà vedere la situazione si giustamente 
come fu veduta "a Vienna. Vinto da uno di 
quei movimenti da'imaestro che distinguono 
la politita dell’imperatore Napoleone, il par- 
tito della reazione ‘potrebbe non esitare a 
cospirare col partito 'd’aziòne ; e sebbene en- 
trambi debbano ‘accorgersi che le potenze, 
le quali’ firmarono la convenzione, sono in 
grado di farla eseguire, potrebbero far tacere 
reciprocamente ‘î loro odii ardenti per mac- 
chiare di sangue italiano i loro provvedimenti. 
È una crisi momentanea, e non si dovrebbe 
tergiversàre col principio chè è in questione, 


-—- Avete ragione, Elvira. Non. posso la- 
gnarmi degli amici, e in ispecie di voi e di 
Emanuele. Non è di voi, ad' ogni modo 
nè intendo pàrlare 5 “è 1° mio mal destino 
chie mi toglie pèrsino il ‘potere dî fagionare 
in'questò ‘momento; vi‘giùto, che mon*so 
‘propiio quel cli’io’ mi'dita‘; ‘sorio’ così esal- 
fato. li. ti dala co Pemei Mer < 19 

'=_Mi permettete, gli ‘sussurrò all’orec- 
chio-Elvira ponendogli-dolcetnente una mano 
Sulla ‘spalla, “mi permettete» d’inidovinare qual 
ini questo ntomento*la”cosa ‘che «viv.turba 
‘più’ d'ogni ‘altra? , n situ 
4 _e' Dite pure. 

— Ma'sarete poi sincero nel rispondermi? 

= ‘vrò il'éuore s@l"labbro; <> ezca 

— 0f*bene. ‘Di*tutti'i@vostri travagli, chè 
molti &'‘aterbi rtè avete; ilvpiù fiero; il più 
incomportevole ‘di tutti*gli@quello .di ‘cui 
non avete fatto cenno. siii 
sone <E°sarebbé ®.300 

— L'ambre !.. Giulia!... 

‘N° queste *paròle;'‘chimon furono pronun- 
ziato senza che “lu Stessa ‘Elvira face ssetàm 
grinde stbrzoSopra di 38 Guittò notrispose 
Col Tabbrò.' Solo prese la mafio' della “givvante 
dama Che aveva attanto, la-strinse -affettarò- 
samente al suo seno, e stette edile estatito 
a contemplarla ton un lungo: sguardo che. 
diceva ‘assai m glio delle parele=lo stato del- 
l'animo suò in'quel'‘imomento» ov: cone 

— Lo vedete se l’ho “itidovinato ?! escla- 
mò Elvira‘ Via, siate generoso scanzi , siate 
ale >'avete promièsso “di'rispondérmi ‘esri- 
dro Sg Si E {in isb PRsti4 8 daroe Sé) 
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‘avessero 
| nale doveva secondare nell’ 
umipistero, ed’ avere in essò 


__Il barone Bettino Ricasoli, raccoli tas 
intorno a sì m Nicoli ‘evoli amici 


vero stato SR d'Italia, 


o, come le franche @ intoft spie 
egli dal generale La. Marn 
uaso$ che il gran par 


ro, ed avere il so quella icia 
che egli, îl barone Ricasoli, aveva pienissi- 
ma, certo che il ministero, La-Marmora fa- 
rebbe Punti d’Italia. Al che hanno ad 
senlito tulti. 


Si legge nel Corriere Mercantile del 30.: 
Abbiamo da.dus giorni in Genova: il-prin: | 
cipe Amedeo. gr 

Si crede chè &. A. R. si tratterrà qualche 
tempo fra noi. 


Quanto ci piace la polemica urbana e fe. | 
conda, altrettanto ci è molesta da polemica | 
scortese e sterile. nor] 

È perciò che noi non ci occupiamo quasi | 
mai dei fremiti di alcuni giornali: Ì 

Di questi fremiti tanto frequenti, ‘uno fu! 
destato dal nostro articolo di'‘ier l’altro. 

Pensare che abbiamo scritto essere stati 
allontanati da Tarino ‘alcuni «turbolenti che 
‘avevano presa parte alle ultime dimostra- 
zioni! ; 

Ecco che si calunnia l'emigrazione! 

“Si calunnia? Ma ichi ‘ha ‘parlato dell’emi- 
grazione? ; 

Noi l'abbiamo calunniata tanto che Pemi- 
grazione veneta abbiamo scagionato dalla tac- 
cia di aver partecipato .a’ tumulti, ed ‘ora 
possiamo dire lo stesso dell'emigrazione ro- 
mana. Se qualche emigrato romano nimase 
ferito.fu colto, 0 guando andava pei fatti .suoi, 
.9-qual curioso. E veramente ci vuole una 
testa balzana per supporre che-l’emigrazione 
in generale intervenisse nelle dimostrazioni, 
che gli uomini più influenti di essa. biasi- 
mavano apertamente. 


NOTIZIE ESTERE 


La quistione italiana, risollevata colla con- 
venzione del 15 settembre, ha cacciato nel- 
l'ombra la conferenza di Vienna, della quale 
così troviamo a mala pena un cenno néi 
giornali. 

" La Gazzetta delle Poste di Francoforte del 
28 settembre hia''da Vienna la nota seguente: 

«I ministri della guerra delle tre potenze, 
formando la conferenza, hanno approvato le 
proposte fatte dal Comitato di tracciamento 
dei confini. | fa 


Tre decreti, inseriti nel Moniteur Universel 
del 29, nominano il signor Vuitry ‘presi. 
dente del Consiglio di stato, in sostituzione 
del signor Roalund, dando lo stesso ‘signor 
Rouland per ‘sutcessore al signor Vuitry 
nelle funzioni di governatore della Banca di 
Francia; è restituiscono ‘al signor ‘Rouland 
il titolo di senatore chie avea’duvato deporre 
quando fu posto alla testa ‘del’ Consiglio di 
stàto: ingaggi RISI 

Secondo l'Indépendence Belge questi decreti 


che ‘ella-avevà saputo inspirarle; l’averla ve- 
duta%poi ultimamente far parte di quelle no- 
bili donne che’ vollero..onòrare di doro pre- 
senza, nelle ‘esequie del volontario, la maestà 
della» patria, ‘aveva accresciuto a disofisura 
questo affetto. :Quell’atto. gli ‘aveva «rivelato 
com'essa non fusse più: inaccessibile, ‘come 
pel. passato, ai. sentimenti liberali; nè più 
avversa»'per «conseguenza a coloro. che per 
la patria si sacrificavano, Quindi sera ad-un 
tratto balenata a’ suoi occhi la possibilità di 
essete un giorno felice, «insieme--con lei:che 
aveva tantoramato. (Se nonche la scena do- 
lorosa avuta: col':padre it-giorno: precedente 
atta :sua-visita‘adElvira; lo saveva determi 
nato.ad allontanarsi: dsl paese. Prima!d’an- 
«darsene ègli er&-venuto a vederla sipendo di 
vederecin deivl'amica più cara; o anzi lasula 
amica div Giulia»: A:lei avrebbe datto ‘mani 
festo«l’animio suo;-a leiflasctiatò l'ultimoaddio 


pei lavsua'-diletta», «nom «avtado sforza di 


rivederla ie di. parlarle, Severaroramorevole, 
sarebbe stata: -sempre per ‘lui un» ostacolo 
grave lo un. grani.dolore; ll dubbio ea - più: 


scunfacente al suosstat:, e-glivlasciava tutta 
-la forza» pier adempiere;al:suo dovere andando 


sian 


, ì 
afosafog.altog nitatt evita dis (f. 


soldato contro i nemici d'Itelia, 


Viti; 
* 


ga sua il muovo | 


i Nalerado glisterili sforzi del Constilutionnel 
e 


‘| significato convenga attribuire ad un accordo 


il 119 920 991 LOD 


aran 0. santo prima seguiti da un altre || 
se se: abolirà il titolo di presidento | i 


incaricati 


Lo uravata 


di parlare innanzi 


lì agora col. conte Rech- 
lord Bloomifefd. Egli fu anche rice 
udienza dall’arciduca Rainieri, pre: 
del Consiglio dei ministri. È pure 
intervenuto ad un pranzo da lord Bloomfield, 
al quale era stato invitato anche il conte» 
Stackelberg, ambasciatore di Russia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniona) © 
Parigi, 20 sellembre. — L'importanza 
del trattato franco-italiano diventa di giorno 
în giorno più chiara e questa Volta Torino, 


È stata prevenuta dall'Europa intiera nel | 
| giusto apprezzamento d’un atto che:tanto in 


teressa l’Italia. 


ella France, l'opinione pubblica non si 
lascia trarre in inganno; essa ben vede qual 


preso senza intervento del papa —@ ch'egli 
«probabilmente respingerà, non ‘appena ‘lo 
avrà conosciuto. Del resto ogni dubbio sarà 
tolto fra breve, giacchè conosceremo il testo 
delle stipulazioni contenute nella convenzione | 
e lin d'ora vediamo alcuni governi non di-| 
rettamente interessati fare “dei passi. che | 
indicano a sufficienza qual significato le po- 


tenze attribuiscano al trattato del 45 set- | 
tembre. 1 | 


Il telegrafo vi ha già fatto sapere che un 


giornale ‘ben informato di Vienna attribuiva | 


Sl viaggio di lord Clatendon ‘in quella città 


dere l’Austria a mutar politica nella. que- 
stione italiana e ad ottenere chela Corte di 
Vienna acconsentisse ad uf riavvicinamento 
con' quela ‘di Torino. Ul giornale testè ‘ac- 
cennato si dichiara’ saggiamente favorevole 
alla supposta politica seguita fino a questo 
giorno. La Nuova Stampa di Vienna, la quale 
parla ia nome del parto liberale, dice che 
non si crederanno sincere le asserzioni 4 
lConstitutiofiner finchè il governo’ austriaco Ton 
vivinîì fraficamente abbandonate le idee ‘dè 
passato, finchè non avrà sinceramente rinun 
ziato a qualungue disegno. di ristorazione. 
Ma la sola guarentigia che il governo au- 
striaco possa dare Ta riguardo, dicono 
i liberali austriaci, & il riconoscimento dei 
fatti compiuti' in ‘Halia. i 

Jo debbo ‘dirvi che qui non si ha alcuna 
notizia che valga a confermare le parole del 
giornale tedesco riguardo alla missione del 
diplomatico inglese. Al contrario, si credeva 
a Parigi che il viaggio di lord Clarendon si 
riferisse. piuttosto ‘agli affari di Danimarca. 
Le relazioni fra le due, grandi potenze ale- 
manne essendo troppo poco intime per per- 
mettere all’Irighilterra di sperare che le sue 
osservazioni fossero: ascoltate benevolmente 
a Vienna, lord Russell avrebbe indotto lord 
Clarendon a recarsi personalmentè ‘a Vienna 
per manifestare colà i timoti è le inquietu- 
dini del governo inglese. Ma informazioni 
che mi giungono da Londra intorno a ciò, 
parlano pure del modo in cui 1° Ingbilterta 
considera il trattato framco‘italianò, ed ‘il 
mio corrispondente mi fa sapere che se lord 
Clarendon ‘non ba avuta una missione fof- 
ciò nondimeno avrà interpretata l’opi- 


di Rechberg di entrare in una nuova via ri- 
spetto al regno d’Italia. 

Excovi il riassunto. della lettera del mio 
corrispondente di Londra, il quale’, ve lo 
rammentereté ; mi ha somministrato? spesso 
buone ‘informazioni intotno alla situazione 
politica dell'Europa : 

c:Lord Glarendon va a Vienna, cred’ io, 
per richiamare l’attenzione del sig. di Rech- 
berg sul pericoloso pendio nel quale la Prus- 
sia:si sforza di trascinare l’ Austria. Esage- 
rando, come-si farà, il diritto del vincitore 
e del più forte, si porgerà occasione a certe 


‘’Îa concitazione di ‘cui Guido era in preda 
resero unimiatissima la sua parola e piena di 
evidenza Ja pittura ch’ei fee del suo stato. 


sfogo d’affetti, in sì grande: confidenza mo- 
strata a Suo riguardo, il giovane non avésse 
fatta nè una parola, né ‘un cenno-della figlia 
di Pasqua, si fece a chiedergli: >. 

— È partirete.... solo? 

— ‘Solo: - Dicono. che metteranno insieme 
una.compagnia di volontarii, ben ordinata, 
colla sua divisa, Je. armi; è tutto il bisogne- 
vole, ma do ‘mon ci credo. Ad-ogni modò non 
ho tempo da perdere; \e'me ne vo da me. 

— Ma nessuno”. nessuno proprio, vi. ac- 
compagnerd? insistà Elvira: î 
+ + Forse Emanuele fino-a Bologna: me lo 
promise: a mezzo, mà è ‘molto dubbio che 
manténga Jaî promessa da un pezzo n qua, 
sogyiunse sorridendo, anco Emanuele s'e futto 
un po poltrone (“one sue cure municipali 
ha perso tutta la vivacità di ‘che focéva mo: 
| gtra) vie primi giorni della rivoluzioni Sa-. 
‘nete voi “chi m./accompagnerebbè davvero, 
inco oltre Bologna, ancovin faccia val nemico, - 
sebbene vecchio e malandato?-11 bravo’ ser- 


gerite; lima: ammalato com'è sarà somma grà- Ì 


fiasse gli riesce ) 


di rimettersi. in' gambe. 
rt inioreti me 


al desiderio del governo inglese ii persua-| 


del suo governo=consigliando al signor, 


i> Gees er i 


; n ssideravano di 
e \ loro meta: di 
la questione “= dalla spada, sotto un 
volta la spada arbitra dello questicni. Qui si 


vd colia francia in relazioni migliori di quanto 


lo si sia stato da molto‘ tempo, me non di- 
menticate'che la diffidenza verso Napoleone III 
non verrà meno, finchè lord Russell rimarrà 
al potere, Sa 
« Si temé un accordo troppo stretto fra'la 
ela Russia;: e: dopo aver. accusata 
quest'ultima di voler risuscitare «il fantasma 
della. Sant’Alleanza, ile-si muove ora il rim- 


«provero. di perger la mano alla Francia per 


saiutarla, all'uopo, ne’ suoi progetti rivolu- 
zionari. DETRE 

«Per diminuire l'influenza .del governo 
francese lord Russel non conosce sl mezzo 
che..il togliere .all’imperatore qualunque pre. 
testo d’immischiarsi negli affari altrui, locchè 
condurrebbe ad una guerra universale e ri- 
voluzionaria. Ecco per qual ragione lord 
Clarendon chiede all'Austria di non assumere 
su di sè la risponsabilità di tutte le esigenze 
manifestate dalla Prussia. 

« Ecco ora ciò che lord Russell consiglia 
riguardo all’Italia :- È 

“a N gabinetto italiano è contento della 
convenzione che è vm passo verso l’unità. 
Ma si temono delle cmplicazioni per parte 
del papa che potrebbe chiedere ainto all’Au- 
stria, la quale potrebbe lasciarsi tentare. Ma 
l’Austria deve comprendere che, spingendo 
il te Vittorio Emanuele fra le braccia del 
l’imperatore, li rende più forti entrambi. 
Gonvien dare all’Italia la ‘propria indipen- 
denza, conviene evitare che troppo si stringa 
alla Francia, ed allora cesserà di essere uno 
Strumento di minaccia nellè mani del go- 
verno francese. | 

< Queste Sono le idee di lord ‘Russell, 


| 
|l si adoperasse per farle prevalere a Vienna. » 
| 


n — —— 
f 


i 


Scrivono da Vienna il 23 settembre alla 
Borsa di Napoli : (Sa 

Persone che frequentano Ja Nunziatura ed 
hanno rapporti diretti con Roma, sono assai 


7 i questa convenzione che. scuote 
Lon pani potere temporale, 
è glia” fe gràvi ‘cimenti senza che sia pro- 
yato che?debba ridondarne gran bene all'Italia. 
Supposto che da convenzione resti senz’effetto, 
che Torino rimanga capitale provvisoria invece 
di Firenze, o che i francesi non sgombrino Ro- 
ma dopo fil prefisso biennio; pure il tenore e 
lo spirito della convenzione dimostrano una ten - 
‘denza dell'imperatore dei francesi ad abbando- 
nare il papa, od almeno a minacciarlo per in- 
eutergli timori, è questo non sarebbe che un 
novello passo, il quale forma serie con i pre- 
tendenti. Così parlano gli uomini devoti alla 
‘torte di Roma, e parmi che i loro timori siano 
fondati. | 


| 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficia'e del 4 di ottobre con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 44 settembre che 
autorizza alcune maggiori spese da inserirsi 
nel'bilancio della marina ed in quello stra- 
ordinario del ministero dell'interno. 

2. Nomine, promozioni e disposizioni re: 
lative all’ufficialità del R. esercito. 

3. Uf R. decreto del 7 settembre, a_ te- 
note del quale le Camere di commercio e 
e d’arti debitamente autorizzate alla ‘impo- 
sizione delle tasse indicate alla lettera} C. 
dell’art. 31 della legge 6 luglio 1862, oltre 
alle facoltà loro accord.te dal .R. decreto 
del 15'ottobre 1863, possono, per la esa- 
zione di dette tasse, valersi dell’opera dei 
contabili dipendenti dall’ Amministrazione del 
demanio e delle tasse; previa l’annuenza del 
ministero delle finanze. 

‘ 4. Un R. decreto del 28 agosto, a tenore 
del quale il Consiglio per le scuole dipen- 
denti dal ministero di agricoltura, industria 
é commercio, stabilito R. decreto delli. 14 


NEVI RE IE IT VENTI DOTE BRE 


Dunque, vedete bène, ch'io me ne andrò 
solo solo. : 

— Ma... 

— Vorreste forse venire voi meco? In tal 
caso sarebbe difficile assai trovare suora di 
carità, che vi vincesse în atti pietosi e in 
cure amorevoli. 

— 0h lo potessi; ma, non parlavo 

— E di chi dunque? ) 

= bi. 4 scusate, Guido, ia'forse sarò 
troppo indiscreta, ma intendo parlare di quella 
giovane... colla quale eravate in chiesa il 


Paola 
di me. 


semplice di donniciuola, vedete... è... l’ami- 
cizia che professo per Giulia. : 

A questo punto Guido comprese ogni cosa, 
e si affrettò a convincere la sua buona a- 
mica, com’egli non avesse mal nutrito al- 
cun tenero sentimento per &Iotilde. Confessò 
con nobile franchezza che al primo aspetto 
quella ‘donna to aveva abbagliato; il che si do- 
veva ‘più presto al suo esteriore, sl suo strano 
abbigliamento, alla sua vita avventurosa, che 
alle qualità dell'animo. Confessò di essersi 
afico curato ‘del slio avvenire, in ispecie nelle 
strettezze ‘in ’cut la ‘morte dell'amico suo 
‘l'avéva inopinatimenite’ lasciato, ma protestò 
solerimemente di non'aver mai provato amore 
per lei, ‘ell'averpii anizì destato ribrezzo il 
rtiodo ‘ond’ella iveva così licilmente dimen- 
titato Wolai che Pamòd altra volta, @ che l'a- 
veva coperta di tanti benefizi. Ei 
Cene dallo punto il loro colloquio e LA 

to stava per congedarsì da Elvira, quel do 


meglio, di 


non mi farebbe meraviglia che lord Glarendon , 


giorno delle esequie...... ‘E non è curiosità — 


ve 


Parlamento, was PE 
‘. Berti comm. prof. Domenico id. id. —— 
‘ Devincenzi comm. Giuseppe id. id. 

Ferrara cav. Francesco, consigliere alla 
Uoriè dél conii, 


Parlamento. 

L’annuale presidenza sarà assunta dal cav, 
Bon-Compagni predetto.  __.—— è 

5. Un R. decreto del 44 settembrew con 
il quale è stabilito che la seconda adunanza. 
dei Consigli comunali nelle provincie già to- 
scan, in ordine e per gli effetti dell’art. 8 
del regolamento per l'applicazione della leg- 
ge d’imposta sui redditi della ricchezza mò 
bile, sarà legale e le deliberazioni ‘saranno 
valide quand’anche, sebbene invitati i - sup- 
plenti, .il.numero degli interyenuti al Con- 
siglio sia inferiore a quello richiesto dal re- 
golamento comunale del 84 dicembre 1859. 

6. Un R. decreto del 48 settembre, con 
il quale Ja somma di L. 287,411 68 asse- 
gnata come contingente d'imposta alla pro- 
vincia di Livorno, deve. comprendere pure 
la parte assegnata all'Isola d'Elba. 

«7. Un R. decreto ‘del 6 settembre, che 
approva il ruolo normale degl’impiegati e 
serventi del conservatorio, musicate” di Mi- 
lano, annesso al decreto stesso. 

8. Un R. decreto del 7 settembre, che. 
approva l'istituzione di una cassa sociale: di 
risparmio nel comune di Assisi, provincia 
dell Umbria. 


CRONACA DI TORINO 


È arrivato a Torino il*comm. Domenico 
Carulti, inviato straordimario e ministro ple- 
nipotenziario d’Italia a La Aia. 


Lunedì, 3 ottobre corrente, la compagnia 
drammatica lombarda diretta dall’artista Ala- 
manno Morelli rappresenterà il nuovissimo 
dramma di Achille Montignani intitolato: G% 
Apostoli di Norimberga, ‘e diviso ‘în ‘(uattro 
atti ed un prologo. ; n) ; 

Decessi. denunziati call’ Ufficio - dello Stato 
Civile dopo le ore ‘4 pom. del “giorno 30 set- 
tembre fino alle È del 1° ottobre 1863. 

Mattone Giuseppe, d'anni 67, di Limone, car- 
rettiere; Coppa Giovanni, id. 497 di Mareorengo, 
contadino; Taricco Prosperina, id. 715° di Cen- 
tallo; Alara Giuseppe, id. 40, di Urescentino , 
scrivano presso il ministero di guerra; Monta- 
nari Cristoforo, id. 28, di Conegliano ; Lordra 
Clotilde , nata Gobetti, .id..24, di Bardassano, 
tabaccaia; Rusconi Basilio, id. 24, di Tremona 
(Syizzera), commesso di negòzio; Sehifone Giu- 
seppe, id. 34, di Torino, «armaiuolo; Carrier 
Maria, nata Decorsi, id. 72, di Géole (Savoia). 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 6. ) 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Introiti telegrafici. Gl'introiti te- 
legrafici effettivi ,. nei. vari compartimenti 
dello stato, dal 1° gennaio a tutto luglio, fu 
di L. 1,796,805 73. Gl’ introiti effettivi del 
mese di agosto, furono di' L. 248,209 67. 
Gl’introiti effettivi dal 4° gennaio a tutto 
agosto ammontarono a L. 2,045,015 40. 
Gl'introiti generali, comprendendovi pure la 
somma che avrebbero 1ppgriato i dispacci 
governativi a credito e quelli în ‘franchigia, 
dal 1° gennaio a tutto agosto, furono di lire 
4,059,772 01. 

Assassinio e suicidio. Scrivono da 
Fossano alla Sentinella delle Alpi di Cuneo 
‘del 30 settembre. : 

Lunedì in sulle sette ore del mattino, in 
una sala della reclusione militare, un re- 
cluso avventayasi colla mano arinata di lun- 
ghe cesoie sopra il soldato che stava a guar- 
dia della sala medesima e con ripetuti colpi 
al petto lo stramazzava semivivo sul. pavi- 
mento. Si dice ‘che il ‘povero soldato sia 
ora in fine di vita e si dispera di salvarlo, 
perche è voce che Ja punta abbia toccato 


improvvisamente Giulia entrò nel salotto. 
Intima com'era della casa, ella soleva frequed- 
tarla a tutte l’ore, e spesso spesso in questi 
ultimi giorni ella ricercava, comè un gra 
beneficio, della sua Elvita, per intrattenerla 
dell’unico argomento che le tornasse piace- 
vole è insieme tormentoso. In quel momento 
appunto Lera quello il movente che la spin- 
geva presso di léi, e non è a dire come ri- 
manesse vedendole accanto colui pel quale 
e notte e giorno ella sospirava e soffriva. 
Noi non ci faremo a riferire per filo e per 
segno tutto quello che. fu detto in ;quell’in- 
. contro. Ben diremo che Elvira seppe fare 
con grande delicatezza ed efficacia la sua 
parte per riayvicinare i due innamorati. Ai 
quali peraltro tornò forse il riavvicinamento 
più penoso della separazione, dappoichè giunti 
a verificare il più ardente dei loto voti do- 
vettero di nuovo separarsi avendo dinanzi un 
avvenire ignoto @ forse dolorosissimo. 


Ma la voce del dovere parlava potente in | 


quel momento nel cuore di ambedue, il do- 
vere ‘d’accorrere .in aiuto della «patria. E 
Giulia istessa, sebbene grantettfente 1a” col 
stasse al'suo cuore d’amante, incoraggiò il 
giovane ad ingaggiarsi sotto Ja bandiera dél 
re sabsudo, e ad esporre ls sua vita: pre- 
ziosa per redimere Pltalia. Molte furono le 
lagrime, molte le proteste, solenni ì giura-. 
menti. Ma finalmente, poichè la partenza di 
di Guido era già annunziata per la sera di 
quel giorno, dovettero separarsi. Mu innanzi 
ch'egli uscisse di quella casa, cella deli-. 


«| Ieri sera poi (martedì) poco 
colto e 
56 uno scoppio d'arme. 


Restelli cav. avv. Francesco, deputato al | 


| Jà' fervidezza»di una mente poetica ‘e vigorosa 
| di gioventù e ‘di ardire Dopo le prime”lotta. 


sona, ei siae n ser a 
‘uore. S'ignora finora la. 


rcostanze del doloroso fatto 


si udiva nel quartiere del de 
da fuoco. 


povere furiere, giovane. 


passo. Gli siano pietosi la terra e il Cielo 
di quella pietà di cui sono ben degni coloro 
che così sventuratamente sanno amare! 

Movimenti militari. Nel Cornere 
Mercantile di Genova, in data del 29 silegge: 

Il 69 reggimento fanteria è partito per 
Alessandria, .il ‘70 per Savona ove terranno 
presidio. 

— La Lombardia del 29 scrive: 

Alla volta di Firenze muovevano questa 
mattina tre squadroni dei lancieri di Firenze. 
Giungevano in pari tempo altri tre squa- 
droni; che domani si dirigeranno alla stessa 
volta. è 9 

MWuwetti. Nella Lombardia si legge: 

Oggi @bbero luogo due tentativi di duello, 
per uma "grave querela di vecchia data, tra 
due giornalisti: il signor L. F. e il Signor 
F. C. Il primo tentativo fu molestato dalla R. 
questura; il secondo fini con due insignificanti 
graffiature. 

“Una vendetta. La stessa Lombardia 
racconta quanto segue: ? 

Certo: Volpi, sarto, uomo di dubbia fama, 
aveva intenzione di prendere una camera 
nella casa N. 40, in via di S. Vittore “al 
Corpo, éd era entrato îù trattative col pa- 
drone di casa, il quale però opponeva un 
rifiuto, attese le voci ‘che correvano sul 
conto del Volpi. Questi allora efitrò'riel s0- 
spetto chie il portinaio della casa ayesse sul 
suo conto tristamente informato il padrone, 
e pensò di trarne vendetta. Infatti “tecatosi 


‘ier sera dal portinaio, certo Ginelli Giuseppe, 


operaio che gode fama di intemerata onestà, 
e lo invitò ad ‘uscire per un istante. 
‘. Di nulla sospettando, il Ginelli usci, ma 
d’un tratto si vide assalito dal Volpi; il quale 
armato, di'un pugnale incominciò a menar- 
gli ‘colpi disperati alle spalle. Alle grida del- 
l’infelice ‘operaio, accorse Ja moglie ‘cantro 
cui -pure il Volpì si ‘diede ad inferocire, sca- 
gliandole quattro colpi di pugnale con ferite 
gravissime; una delle quali in corrispon- 
denza del‘cavo ascellare destro penetrante 
nella cavità ‘del petto. Giuseppe Ginelli fu 
tosto traspbrtato all’ospedale Fate-bene fra- 
ielli; la moglie ‘fu trasportata all’ospedale 
Maggiore. Ambedue ‘versano in gravissimo 
stato. Il feritore fu arrestato da un soldato 
di cavalleria; a: 

Agenti reasionari. Leggesi 
Gazzetta di Parma del 29 settembre: 

‘Ci crediamo in obbligo di avvertire ì no- 
stri concittadini, che molti emissarii austriaci 
furono di questi giorni sguinzigliati nellé 
provincie Italiane dalla polizia dell'Austria 
per suscitarvi rumori e scandali. Varii su- 
bornatori alla diserzione e - alcuni. disertori 
vennero diffatto. arrestati. Si spargono senza 
posa' foglietti anonimi ed incendiarii; giun- 
sero pure a noi opuscoli e scritti insulsi e 
tristi. ! i 

Arresto di un gerente. Nella Gaz- 
selta‘Qelle Romagne di Bologna, in data. del 
29 si legge che il 27 fu sequestrata una 
Strenna dai redattori Patriota Cattolico intito- 
lata: EPPURE ‘soN COSE VERE, Strenna rea 


nella 


aionaria, retrograda, codina (sic.) 


Anche il gerente dello stesso Pafriota ve- 
niva arrestato»d’ordine dell'autorità ‘giudi- 
ziaria. ; 

Sequestro di giornali, La Gazzelta 
di Genova del 29 annunzia, che per ordine 
dell’autorità giudiziaria è stato sequestrato 
lo ‘Stendardo Cattolico perl’articolo intitolato: 
Soluzione della questione italiana, contenente 
da cima a fondo un esplicito voto per la 
distruzione dell’attuale ordine di cose. 
TTI NE SOESETTI SSTIT SCO CINESE TION TEN 
ziosa certezza di essere amante riamato, 
Giulia stessa, tergendosi le lagrime “che al- | 
bondanti le scorrevano “sulle rosee gote, si 
avvicinò a Tuî, ‘è ssaa 
— " dLa coccarda sovra il petto 
‘Di sua man gli collocò — 
Poi. soflusa di rossore .. 
Con ‘un'‘bacio il-congedò. 

Le sorti ultitne della guerra. dell’indipen- 
denzanel 1848 ‘Sotto note ad ognuno. La 
disfatta dell’esercito sardo, la ritirata” disa- 
strosa di Milano; l'armistizio Salasco’ ridie- 
dero agli austriaci, senza loro gloria, più di 
quello che aveano perduto nel ‘priftio impeto 
dell’insurrezione. Il papa rifattosi austriaco 
avea rinnégata la causa nazionale e distrutto 
il prestigio che lo rendeva padrone dei po- 
poli, arbitro dei re. Gli sforzi dei liberali.in 
Italia furono gloriosi, eroici; ma impotenti 


la recar frutti pronti ed efficaci. Dappertutta 


}’Italia desolazione, avvilimento, accuse, rim 
pianti diedero fine infausta a quella prima 
campagna; incominciata sotto auspicii’ così 


favorevoli” Ruma' e Vetiezia fecero brillare 


avicoru splentlidamente sull’orizzonte la stella 
italiana, clie poi doveva ‘oscurarsi di nuovo 


Ma in mezzo a tante sventure, € sebbene 


* D 


‘tardi giungesse sul campo a combattere, Guido | 


spiegò tutto il valore ond'è capace il patrio- 


i rat 


ti iù incero, aiutato da tutta |. 
ismo più caldo e sincero, ‘privato dell'eredità paterna, poteva passare | 


no pe “precedente era foga 


, si dice, per due titoli 


Cam sificate. Il Movimento 
riceve dalla” Ap del 26. settembre; 
la lettera ‘seguente: Sens SE La 

—* Signoî Direttore mel Movimento “3008 
._ & Vi prego d'inserire nel.pregiato vostrogior-. 
nale quanto segue. s$ 193 

-©'Sî dicé che circolano «ia Inghilterra delle 
cambiali:con la supposta. mia firma. — o ay- 
yerto:che.quelle firme. sono .falsilicate; — per-: 
chè certamente io a nessuno ho ‘firmato cam- 
hiali per qualunque somma. 

s « G. GARIBALDI. a 

Matto mal riuscita. La Cazzetla 
del Pepoio di Firenze del 29 scrive: 

Ora c'è l’epidemia dei ratti. Un tale B. 
scultore amoregziava con una giovane e- 
brea, ed ambedue fecero .il proposito di svi- 
guarsela; ‘infatti, martedì sera montati in 
carrozza si lasciarono dietro le spalle la città. 
Ma avevano fatto i conti senza l’oste, cioè 
senza quei ficanaso dei carabinieri reali; 
perchè ‘questi, annasata la starna, @ capito 
che c’era roba di contrabbando, arrestarono 
i due amanti, prima che accadessero disgra- 
zie. Oh!.i carabinieri! nemici mortali d’ogni 
terrena felicità!!! : 


Feste anniversarie in Ancona. | 


Nel Corriere delle Marche d’ Ancona si l-g- 
ge in data del 29 settembre: 

©.Il sole che oggi splende più bello, irra- 
dia di viva luce la gioia ch’è neila.no 
stra città in questo. giorno commemoratiyo. 
Tutte le vie, i fondaci e molte case son pa- 
vesate con pompa di bandiere e arazzi ai 
colori augusti «della nazione; i negozi va 
cano a festa, il movimento  del'a folla è 
brioso e sereno, le armidi terra, e di mare 
a fianto della milizia nazionale si raccol- 
gono magnificanTente ‘a rivista e parata sulia 
via nazionale, salutate dalle ripetute salve 
dei legni della R. marina. Più tardi avranno 
luogo le’ premiazioni delle scuole popolari al 
palazzo mubicipale stassera in trattenimento 
con danze al Casino a'Deneficio degli Asili 
di carità,-e dappertutto la franca allegrezza 
che traspare dal volto dei cittadini, atte- 
stano che Ancona tiene ognora la più pre- 
ziosa memoria della sua gloriosa emanci- 
pazione. 

— Atto spontaneo di amore al nostro Rein 
questo giorno commemorativo di nostra li- 
barazione, è sottoscritto affollatamente dai 
cittadini un indirizzo a Vittorio Emanuele, 
che esprime la fiducia delle provincio Mar 
chegiame a che si compianoi grandi destini 
della patria. 

Cospiratori in tonaca. Si legge 
nel Monitore delle Marche: 

Accennammo in ‘uno dei nostri passati 
numeri come in un convento‘ di frati fran- 
cescani, non sappiamo con’ precisione di 
qual ordine, posto in una campagna solita- 
Tia fra Grottamare, e S. Benedetto (Ascoli) 
sì fosse formato un convegno d’individui re- 
ligiosamente cospiratori a' danno delle nostre 
libertà, e’ zelantissimi operai nel ‘campo de- 
gli implacabili nostri nemici; ji 

Sappiamo con ‘certezza che gl’individui 
intonacati che vi dimoravario;. non erano al 
di là di mia ventina, e ‘mon per tanto gli 
ospiti giornalieri in quel :sacro recinto ne 
triplicavano la cifra; per cui il convento era 
divenuto agli occhi di chi sa ben vedere, 
una specie di quartiere generale o. almeno 
una agenzia di prim'ordine della curia. ro- 
mana. 

Il governo fu debitamente ayvertito, se 
non altro, a stare in guardia; e verificati 
gl’inconvenienti come venivano dalla voce 
pubblica additati; 3’instava ‘perchè il ‘con- 
ciliabòlo fosse per lo meno disciolto, ‘e il 
convento, fatto libero de’ suoi ospiti, venîsse 
destinato a qualche uso di beneficenza. 

A quanto ci vien detto, le cose+procedet- 
tero nella buona via, giacchè or son pochi 
giorni un procuratore regio, ed-un ispettore 
della cassa ecclesiastica >si - presentarono u- 
niti nel luogo, e fatte debitamente le legali 
intimazioni di sfratto, senza frappor tempo 
ei ritornò al suo paese natale, fregiato il 
petto: di una ‘medaglia ‘che lo ‘stesso Carlo 
Alberto gli aveva conferito sul campo di bat- 
taglia, nel fervore della mischia. Egli tornò 
Col’affannio ‘nel cuore ‘perle sventure della 
patria, ma con desiderio sempre più vivo di 
rivedere Ja sua diletta. : 

- Alla quale sembrò di essere richiamata da 
morte a vita in vedendo sano è salvo colui 
per la lontananza e pel pericolo del quale 
ell’aveva tanto solferto: Res quanto si potesse 
esserlo a-que’ giorni di dutto nazionale, ‘essi 
vissero felici alcuni’: mesi; amandosi sempre 
e vedendosi furtivamente. Dappoichè a nes- 
$uno, all'infuori dell'amica, fosse noto il loro 
amore; e. per. conseguenza neppure a papà 
Venanzio. Il quale, del resto, erà diventato 
per: paura. assai. meno. arrabbiato .codino»dì 
quello che fosse avanti la rivoluzione. E’ ci 
avrebbero proprio voluti.i tedeschi. in casa 
sua un’altra volta, e un’altra volta il duca 
nella‘sua farmacia per dargli coraggio \a ma- 
nifestare le antiche opinioni senza velo. 

Cosicchè, quando si venne @ sollecitare la 
sua benedizione per gli sposi futuri, non 
fece opposizione molto viva, sebbene ia cuor 
suo sì tormentasse e s’arrabbiasse non poco. 
Sola condizione chè pose al suo consenso, 
quella si fu che Guido ritornasse a casa del 

xadre, e si rappatumasse con lui. }l che se 
sin Venanzio non fusse stato mosso da iate- 
resse, volendo che il geuero futuro non fusse 
‘per’ desiderio di bene. Nondimeno ‘questo 


ae 


ese -=.5-"=="> 
i reverendi veri, e quelli in spirito 
tutte Je robe loro in piccoli fagotti, benedi- | 

e bestemmiando alla--terra, 
‘abbandonarono processionalmente gli ozi con- | 


| cessiamo. 
e molte altre aesterebbero a prenderne, 
«dalle quali; ci facciamo mallevadori, risulte- 
‘rebbero grandi vantaggi per la quiete e 


cendo al cielo, 
templativi di quella solitudine. 

Noi, sepplendengio ‘a simili misure, non 

dì avvertire il ‘governo che molte 


l'ordine pubblico, ii 
Statistica elericalte. L'Unim del 
29 settembre dice: 
In Francia vi sono 6 cardinali, ABarcivescovi. 


_| 69 vescovi, 455 vicari generali, 660 canonici, 


3,396 curati, 29,630 seminaristi e 50,000 per- 


"sone che appartengono a diversi ordini reli- |. 


giosi. 

Necrologia. Il Nestore dei poeti inglesi, 
Walter: Sayage Landor, è morto ultimamente in 
età di novant'anni. 


BOLLETTINO RIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 
Della tassa sulla ricchesza mobile, annota- 
zioni alla legge 14luglio 1864, regolamento e 
provsedimenti relativi per l’ayvocato Edoardo 
Bellono. — Torivo, tipografia nazionale di 


R. Jona. - 


Grammatica popolare, proposta. alle scuole 


elementari d’Italia dal dottore in filosofia 


professore Domenico Carbonati, direttore della 
scuola. normale di Pisa. — Torino, presso 
G. B. Paravia e comp. 

L'Italia e ‘i ministri della’ corona, per Gio- 


vanni Siotto Pintor senatore del regno. — 


Mirano; tipografia di Pietro Agnelli. 

Al Parlamento nazionale italiano, lettera di 
un veneto, — Jesi, tipografia di Floro Flori. 

Lettere del deputato Nicola Nisco ai mini- 
stri circa le ferrovie meridionali. — NAPOLI, 
tipografia dell’ Italia. 

Discorso d’inaugurazione della ‘sessione or- 
dinaria del Consiglio ‘provinciale di Salerno 
pel 1864, letto dal conte Bardesono prefetto 
della provincia. — SaterNo; ' tipografia ‘Mi- 
gliaccio. 

Proposta sulla fondazione dell’opera - della 
maternità în Palermo, del consigliere L. Fio- 
rito. — PALERMO. 


ULTIME NOTIZIE 


DISPACCIO TELEGRAFICO PRIVATO 
Roma, 30 settembre. 
Una imponente dimostrazione lia avuto 
luogo in favore della Francia. Il popolo 


romano riunito in più migliaia di persone 


lungo il corso nel momento della. ritirata 
dei francesi proruppe. in vivissimi ripe- 
tuti applausi: Viva l'Imperatore! Viva la 
Francia! Viva la Convenzione del 15 set- 
tembre! Viva Vittorio Emanuele Re &'1- 
talia! 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale d’oggi: 
« Con decreto di.stamane S. M. il Re ha 


nominato ministro di grazia e giustizia e dei 
culti il commendatore Giuseppe Vacca, sena- 


tore. » 


DISPACCI ELET'TRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 30 settembre. La regina Cri- 
stina giunse quest'oggi alle ore 5 di sera. 
Una grande folla le fece buona accoglienza; 
i giornali le sono favorevoli. 

Parigi, s© (notte). Consolidato italiano. 
Chiusura in contanti 67 40; liquidazione 


‘67 25. 


Alessandria d’Egitto, 29. Scrivono 
dal Giappone che due: navi inglesi furono 
cannoneggiate da una batteria appartenente 
al principe Chosien. 

Il cholera infierisce a Shanghai. 

Parigi, #. L'imperatore ricevette ieri 


parve al mondo, e Venanzio ne fu lodato, e 


Guido dovette piegarsi pel grande amore che 


portava alla figlia. Ma i due giovani erano 
destiriati a nuove sofferenze. i Re di Pie 
monte, non consultando che l’alterezza del- 
l’animo suo, e il desiderio. di. ripristinare 
l'onore delle sue armi, e i destini d’Italia, 
andò alla riscossa a Novara. ‘Guido dovette 
ritornare sotto le armi, nella ‘breve ‘è stia- 
gurata. campagna. Quanti tormenti nuovi per 
l’animo sensibile e amoroso di Giulia! Quanti 
sospiri; quante -Tagrime; ‘quante ansietà tor- 
mentose! Tornato a casa incolume per la:se= 
conda volta, trovò morto il povero sergente 
e mal’andata in. salate Elvira, e -Venanzia 
meno disposto a mantenere la promessa che 
aveva. fatta, perchè nelia disfatta di Novara 
vedeva la.possibilità di nuovamente fregiare 
dell'Aquila Estens* il frontale della sua far- 
macia. 

Ma trovò pure la sua Giulia fedele ed 
amante come prima @.più ‘di prima; il che 
gli diede coraggio a lottare contro l’avverso 
destino 

Finalmente, quando Dio volle, tutti gli osta- 
coli furono rimossi; dei dulori sofferti non 
restò che una lontana memoria; Elvira si ri- 
fece in salute; e potè trovare tanto ‘coraggio 


‘per assistere alla cerimonia nuziale de’ suoi 


amici, che tanto sapevano di doverle, e non 
sapevano tutta l'estensione del benefizio ri- 
cesuto. 3 ded 

apr «Fine. 7 


si a CasaRE DONATI. 


raccolte. 


tre. magazzini contenenti ‘24,640 libre di pol- 
vere:. Vi sono 40 ‘persone fra morti e feriti. 
Le case di Londra a venti miglia di distanza 
ne risentirono Ja scossa. 


È 


Notizie di Borsa 


Parigi, 1 ottobre 
con 
Fondi francesi 3 0}0 (chiusura) | 68 801 65 900° 
Id ia AURO00 FRI 
I i a ‘924 
Are tantino $ Op ia conì. | 61 20 | 00E 
Ta Î » the cori. 67 25.| 66.60 
id. fine prossimo| 67-60 | 66.90 
Vanoni BIvarsi 
Azioni del Credito mob, francese 11001 996 
Id. » » italiano | 487 490 
Id. . » spagnuolo | 611 608 
Id. Str. ferr. Vittorio: Siani 347 347 
Id, »Lomb.-Venate |. 527 527 
Id. #. Austriache 446 7 
#.  Rortano 338 7 
Ob ? 998 ; 


(" Fime ottobre, liquidazione. 
+ ROMBALDO, Gerente. 
RORSA DI TORINO 
1 ottobre 1864 
Contratti in cont. in liquidaz. 


PUBBLICI G. p.d,B. Matt G.p.d.B.. Matt 
Gonsol. 8/00 — — 6705 —— 676531001, 


Fr 
ONDI PRIVATI — — 1440.8101, 


Banca naz. 

Azioni a 

Torino-Savona ad Acqui— —— — 865.50 8Lot. 
Hc a 500 i 


ni 


Borsa di commerelo di Napell 
BOLLETTINO OFFICIALE, 


30 settembre. 
Consolidati 5 0/0 in contanti . 


e cuce B720 
Id. 


3 0;0'in contanti . . ... 


Togliamo dall’Indipendente di. Napoli il. se- 
guente articolo : 6 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


‘Preghiamo ‘i:nostri lettori’ a leggere attenta- 
mente la seguente lettera, dalla quale si rileva, 
che la Cassa! generale délle Famiglie ha pagato 
già da due giorni,l' ingente somma, di centomila 
lire al sig. Giovanni Kesler, beneficiario d’ una 
assicurazione. in caso di morte, fattagli dal de- 
funto Giuseppe Finizio, che morì dopo ayer pa- 
gato la meschina somma di L. 2030. — Le. pa- 
role del sig. Kesler. riusciranno: graditissime a 
tutti, ma specialmente ai lettori dell’Indipendente, 
giornale che da lunghissimo tempo s’occupa dei 
vantaggi e della solidità di questa benemerita 
Compagnia d’assicurazioni. i 

« Ill.mo sig. conte A. Barbaro, 


è 


« L'ufficio che io compio con la presente è — 


quello di dimostrarle la mia giusta gratitudine, 
quello di concorrere coi fatti alla propagazione 
di un morale ed utile Istituto, e di. adempiere 
al più santo dei doveri, che reclama dalla co- 
scienza mia la cara ed intemerata, memoria del 
defunto Giuseppe Finizio, amatissimo mio cognato. 

« Son quattro mesi e poco più che egli, flo- 
rido di salute, si presentava a Lei, amico suo, 
per consigliarsi e mettere in atto unvecchio ed 
‘onesto progetto, con che intendeva divenire so- 
scrittore del grande Istituto delle Assienrazioni 
sulla vita. È 

« Compreso altamente ed educato ai morali 
vantaggi delle assicurazioni in genere, direttore 
ei medesimo d' una Compagnia italiana marit- 
lima, venne da Lei che così sapientemente pre- 
siede in queste province a due grandi Società - 
francesi, una di assicurazioni sulla vita, \ altra 
sugli incendi?, la grandine, ecc., e con Lei sti- 
pulò il colossale ‘contratto di duecento mila lire 
in caso di morte. 

« Opponendosi però gli statuti della Compagnia 
all'accettazione d'un impegno al di là delle cen- 
tomila lire sopra una sola testa, Ella, sig. Conte, 
non potè assumere per la Cassa generale delle 
famiglie che questa somma di lire centomila, e 
ripartì le altre centomila fra due accreditate Com- 
pagnie, col cederne cinquantamila alla Reale Com- 
pagnia italiana, e cinquantamila alla The Gresham. 

« Dalla Cassa generale delle Famiglie ho rice- 
vuto oggi per mezzo della' Banca di credito ita- 
fiano ed ‘alla preseriza di “Hei "fo tentomita lire 
in contante ammontare ‘dell’assicurazione in caso 
di morte, ritimeri 875269753, fatta “in'‘favore 
mîd“dal cognato Giuseppe Finizio, il quale morì 
sventuratamente dopo: tre mes? dalla: data del 
contratto, e.dopo aver pagato la sola. prima an- 
Duità in lire 2930... .°_ 

« Questo forte previa il più forte «che si' sia 
pagato in Italia, e che domestica e irreparabile 
sventura, avvenuta in brevissimo tempo, con- 
corre ‘a far risaltare dippiù, questo premio, 
ripeto, per la grande solidità della Compagnia, no 
ricevuto io dopo due mesi soltanto dal'decesso 
del non mai abbastanza rimpianto mio cognato, 
cioè un mese prima dell'epoca legalmente fissata. 

« Per l'anticipata puntualità, io debbo pregarla 
a far noto all'alto Consiglio d’ amministrazione. 
che ne rimasi edificatissimo, è a meglio conva- 
lidare Ja.mia aminirazione, La invito a rendér 
pubblica la presenta: lettera. 

«Egli è ben vero che in'fatto d’istituzioni so- 
ciali, non vha presso i popoli civilizzati distin- 
zione di nazionalità. ma-in tutt i modi l’essersi 
Finizio unicament» rivolto alla Cassa generale 
delle Famiglie, Compagnia: francese, (lui direttore 
d’assicurazioni. marittime) addimostra splendida- 
mente; chie oltre l'amicizia che a Lei professava 


esisteva ancora una simpatia per la Compagnia 


da Lei rappresentata. } 
‘ «Queste schiette parole son. venuto. discor- 


sa 


“ S'Marta, Appartamenti grandi e piccoli, ca. 


Nena Sion cao PIA, 


i 


rendo, ad omaggio del parento strappato ‘all’af- | 


è 19 Be Ra 
fetto nostro da morte immatura, cd inoltre nel Co ; ÀS sE 
fermo proposito di ‘propagare coi fatti le grandi | PAS 
© speciali risorse che offre la Compagnia, Cassa © vo 3i 
generale delle Famiglie. eg. 
» Mi resterebbe ora a pregarla, onorevole sig; 3 ?382%5 
Conte, d’accogliere i miei ringraziamenti, pelvalido im a< 8-5 5 
appoggio largitomi in tale occorrenza, 6 per ‘aver È en Fic Sg 5 
Tipartite le altre centomila lire fra la Reale: Com- and & BE di è 
‘ pagnia italiana ela The Gresham, serie Compagnie «| sputi © #7 DIA Mu 
esse, pure e delle quali Ja prima, attesa la viti- i fi 55.98 
nanza della sua sede sociale, ha.già pagato a } ASSE E $ 
chi di ragione, e la seconda appunto oggi adem- n HG 55 ° 
piendo il suo impegno, mi ha soddisfatto. Troppo ass 3 ég dei È 
dovrei estendermi, e so d'altronde che Ella ri- mb Fish si A 
fugge da ogni encomio, 6 più ama una stretta ms È n EE E, 
di mano e una cooperazione positiva nello svi- Tsi CARE: Ps È 
luppo delle assicurazioni, tanto necessario nelle | $ asd 
nostre provincie, me] 258 5:58 "i E 
_ « Ritenga adunque, onorevole sig. Conte, che ‘sè 6554 
Îl provvido istituto avrà sempre in me un in- fg: 223 
Sfancabile campione, e che la mia gratitudine non | ec :È s° 558 
Verrà meno giammai inverso di Lei e della Cassa E oss. s 
generale delle Famiglie. Ì sa CES") 
«Mi ereda con sincera stima e considerazione | -S È Sea DE pc 
« Napoli, 26 settembre 1864. Ve © us 
Devotissimo DI Ki e È 35 tt 
«Giovanni KesueR.» | “sp | MESSE È 
Al sig. Conte A. Barbaro, 1. bi 3 58 & 
Ispettore generale della Cassa generale delle Fa- Pons) = a A È 
miglie e direttore della Cassa generale delle OSSA 
Assicurazioni agricole e contro l'incendio. dp) È 2 5: 2 


Pec scast dI 


lipidi nen 


LETTI IN FERRO con. pagliericcio a doppio elastico 


d i garanti da L.. 30, 40, 50, 
sino a #5. Assortimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Frsta TEoRALDO, angolo di via 
Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franco d’imballaggio. 


ire Age 


I 


CARTONI SEME BACHI 


VERI DEL GIAPPONE 


Presso i sottoscritti si ricevono commissioni ai CARTONI SEME BACHI 
DEL GIAPPONE pel 1865 della ditta Aucine Purom -di Brescia, Ja stessa 
che distribuì quelli dell’anno scorso, e che diedero «dappertutto sì. brillanti 
risultati tanto per la nascita che.per la qualità del bozzolo prodotto. 

Prezzo L. 30 il cartone. L. 5 alla sottoscrizione, il saldo 
alla consegna. ALCIDE PuECH. 
Torino, Belloc e C. via Ospedale, 10. | Verzuolo, Gautero Francesco. 
Mortara, Fratelli Molina. Asti, Giovanni Cavallero. 
Novara, Giuseppe Sormanni. Alessandria, Fratelli Ferrari. 

rrolo, Tommaso Raymondi. Novi, Fratelli Martelli. 
Arona, Serafino Lunga. ' Ancona, G. B. Donghi. 
‘Racconigi, Benedetto Cucchi. ‘ 


COMPAGSTA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAISSINET Pòro et Fils. 


Servizio regolare ‘a grande velocità 
per ITALIA, la FRANCIA ‘ed il LEVANTE 


Partenze da Genova ; 
Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato ‘alle ore ‘2 pomeridiane. 


» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì @ venerdì allo 9 di sera. E 

» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lanedì ‘ed il giovedi alle oro 8 di sera. 

» Livorno, ogni lunedì, mercoledì «e giovedì alle ore'8 di sera. 

» Messina, Volo, Salonicco, Dardanel. è, Gallipoli ve Costantinopoli; direttamente 


6 senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 


La prossima. partenza pas il Levante avrà luogo il ‘6 ottobre p. v. ‘alle ore ‘6 di 
sera col vapore JUNON, capitano Mantino, 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a. Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


RI SAI A A Pu I i ia 


ACCOSSATO, PEIRANO csì». DI GENOVA 
SERVIZIO ‘POSTALE DI NAVIGAZIONE ‘A VAPORE 
Viaggio quotidiano -da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova, a Napoli toccando Livorno}-Da Napoli a Genova toccando Livorno 
n lunedì,. mercoledì, giovedì, ‘venerdì, ‘| «Il'lunedì; martedì, mercoledì, giovedì 


abbato, domenica «di ‘ogni settimana, ‘aivenerdì e domenica di ogni ‘settimana'a., 
> ore pomeridiane. 


s 
10 ore di sera. 


+ Viaggio diretto da Genova a Napoli} ‘Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il martedì di ogni settimana, a 10‘ ‘Il'sabbato di ogni settimana ‘a 2 ore 
ore di sera. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadarto a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa | 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc-' 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin» 
sisi, Bari, Manfredonia, Tremiti 6 ‘Ter- 
moli, tutti i martedì a due ore. 


canto Termoli, Trenti 

Bari, Brindisi, Corfà, Galli 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina; Reg- 
gio, ‘Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
Genova, tutti i /Iunedì @ 11 ore di sera. 


iii < nl 1 ile 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
FARMACISTA «OHIMICO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
5 {R9g, rue -StMartin, ct 30, ‘boulevard des Jtaliens, Paris) 
Riputazione meritata ‘per la perfezione di saponi ida «toeletta 
edi profumi squisiti da fazzoletto. 
;BPRCIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI Panta. 
Acqua di toeletta, 4 fr. 
Acqua di ) «sopraffina, qualità superiore da 2 a !5ifr. 
Triplice estratto e Profumi muovi da fr. 2 50.63 30, 


e sopraffime, Midolla ci bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum, 
da fr. 120 a 8 50 al vaso. 


‘Saponi al gi di lattoga dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, dafr.1a8. 
Acqua Athénienne per nettare ‘la ‘testa, fr. 1 50 e 2 50 

li per toeletta, Cosmetici soprafiini, della più squisità “qualità 

Avventenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud , che si pratica da 
pnl pesto; preghiamo gli amatori di buona profumeria «di esigere sempre la marca 
di rica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 

Torino, Agenzia D, MONDO, via idell’ Ospedale, n..5, c presso i principali profu- 
Ameri e parrucchieri d'Italia. 


Manfredonia, 
oli, Taranto, 


TI 


per nettare i guanti in pelle verniciata, 
senza alterarne il colore, senza bagnarli 
nè restringerli. Con la Saponina si 


PROSAPONE MARINIER nettano pnre i guanti di sela 0 di:cotone, 


lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sorta, 
Saponina fr. 1 50 — Prosapone fr. 8. 
d lésso l'Agenzia D. MONDO, Totino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


SAPONINA DUVIGNAU 


lg BOTELxr RESTAURANT | tori che ‘giufigono solla forrovii #dbsono 
GENOVI vu REBECCITINO, condotto .; valersi degli Omnibus che fnanalil pure | 
<; a Giovanni Marchetti, via Nuoyissima, 1, | yizio della città por farsi condurre All’ Al. 
(© Prassi a pros fissi, particolari e alla |, Lergo deì Rebecchino , che è appunto 
situato lungo la via percorsa dagli Omni- 
| bus ed in una casa delle più signorili. | 


mere uni‘e è separata. | signori viaggia 


sr + 


è Qi 


sione favorey e port o: 
o di un bel Creo TR O bi” 


re sangue, d'anni 7 circa, abitato |' 


ile. manovre, bene ammaestràto, servi- 
alle anche per signora, 

Far capo all'Ufficio della Società ge-. 
nerale degli annunzi incaricato di trat- 
tare per conto d’un Colonnello, 


COLLEGIO-CONVITTO DI SALUZZO 
Scuole liceali, ginnasiali, tecniche ed 
elementari. Pensione a L. 33 e 26. 


Pel programma dirigersi ‘al Rettore: 
Tortalla Giuseppe, via S. Bernardo, 1. © 


‘| stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
| da debolezza di fibra e dalla poca attività 


A la Reine des Fleuts 


L, I. EIVER, 


Boul.de Stra-. 

sbourg, 40 

Profumiere di S. M. l'Imperatore 
Inventore dei Saponi, Cosmetici , Pro-. 
fumi ed Essenze le più varie e più ri- 
cercate per ia toeletra e la tintura, ven- 
date in tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazi.ne e di buon mercato. 


CONSULTI SULLE ERNIE 


e sul modo di curaàrle da se stesso 
quando:sono semplici, non aderenti n 
sventrate, sciolte e facili a ridursi. Di- 
rigersi al sig. Ferrari Tommaso , con: 
lettera franca, ‘in Alessandria, via San 


Giacomo, num. 11. 
PILLOLE per ABRESTARE 

ì PRONTAMENTE 
lo fobbri porioiicho, torzane 
© quartano le più ostinato, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 
Le esperienze eseguite -da molti pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell’ef- 
ficacia loro. 

Prezzo ‘cent. 60 la scatola, 

Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — ‘Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro: 
— Crema, Dapino — Tortona; Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
Per la provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in ‘Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via dell'Ospedale, ‘è. 


v 


Io mani ùn deposito di merti. 


‘SCRIVERE /ranco al sigmor Giulio Sirion, in Genova, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
Ùl quale ‘abita alla Salita Sant'Anna, n. 85, primo piano. 


Torino, UNIONE TI'OGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Poinba) 
Sono in corso di pubblicazione i volumi XW e XWE, annate 1863-1864 della 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale contenente le decisioni delle Grandi Corti ‘del'Regno, 
nelle materie di ‘diritto costituzionale, civile, penale, amministrativo, 
commerciale, edi procedura civile ‘e penale, 

Fondata dal Cav Avv. FILIPPO BETTINI, di Genova, e Gra Conti: 
nuata dal sig. Avv. IDOMIENECO 'GIURIATI, ‘è da altri giurecon- 


osulti italiani. 


; Ogni annata forma un volutne, che si distribuiste ‘a dispense di 10 fogli ‘di 
stampa al prezzo di lire diuwe. Ogni volume risulta dI 15‘a 46 dispense. 
Sono în vendita i voluiti ‘prec6denti, meno il 2°, 78°, 4° e 5° che presto si rì- 


stamperanno. 


È egualmente in vendita il Repertorio ‘Generale Alfabetico delle 
‘prime ‘dodici annate, al prezzo di Lire 4@ italiane. ) 

Le ‘associazioni si ricevono dalla Società «Editrice in Torino e da, tutti i librai 
d’ Italia. Il programma ragionato si spedisce franco di porto a chiunque ne fac- 


cia domanda, 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


«| zioni ‘ed ‘è ottimo rimedio nelle febbri 


‘j menti delle viscere del baszo ‘ventre ecc. 


BAU DES CORDILIERE 


IH CORRISPONDENTI OD 
EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 


si assicurano vistose commissioni e l’annuostipendio fisso 


di 6,000, 8,000 0 1,800 lite 
secondo le località in tuttà ‘Îtalia 
NB. Non si possono accettate ‘éhe le 

le quali ‘godono meritamente la pubblica 
ossono offrire ogni garanzia morale e 


INJEGLION 


"Agonto comuissionario in Italia D. Moxpo, Torino, x 


TINTURA D’ASSENZIO - 
scolorata, acquosa , stomatica . 
e corroborante , 

del farmacista VENTURI di Padova. , 
Mirabile rimedio per regolare la dige- , 


del di lui fermento. 


E efficace nelle Tanppirne, Mei'bru- . 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 

nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 


intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza ‘al basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi în con- 
segnenza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all'atto della digestione, ‘nella; 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, 

come tonica ‘ber Te persone che hanno 
fatto ‘abuso di nti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 
Naturale e richiama l'appetito in quelli 
Che ‘avessero avversione al cibo, e final- 
mente toglie le ostruzioni e gl’'infarci- 


PREZZO 
Boccetta piccola, 1 fr.:20 c.; grande, 2 fr. 


Deposito centrale in Torino, presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 
. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 
è Taritco, in Torino. — Milano, Bira- 
hi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
pinza e nelle principali farmacie d’I- 
alla, 


RICETTA 

III INDIA, 
Dentifricîo ‘delizioso ‘di qualità ‘superiore, 
che guarisce all'istante il male‘ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta-6 previene 
IA carie. Boccetta da. 3 50 e _da 5 50fr.— 
Deposito rue de Rivoli, $3, Paris, e nelle 
principali Case di Francia odell'Estero. 
‘Agente commissionario per l'Italia D, 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale, 5 


etti iu è 


AGENTI 


persone Stabilite e ‘di qualche agiatezza 
Stima e fiducia ‘nel Tore wirtondario, e 
d “anche materiale, per assicurare nelle 


Società 1. V. FLORIO è €. di Palermo. 


Partenze regolati da 


Genova per Livorno e Palermo, con prosecuzione per MESSInà, Cita=" 
) nia;.Siracusa e Malta, futti i martedì alle ore 10 pom. 
Livorno per Palermo; con prosecuzione come sopra, tutti i mercoledì 


alle ore 2 pom. 


‘telli “della Compagnia. 


dia Napoli per Palermo, tutti i lunedì, mercoledì e sabato, a.le ore 8 pom. 


{ Napoli per Reggio e Messina, tutti i venerdì alle ore 
secuzione a Catania, Siracusa ‘e Malta, trasbordando in 


pom.. con 
essina sui 


hat 


Napoli per Reggio, Messina e 'Catafità, tuiti i Toèdì alle ore 3 pom. 
Palermo per Genova, ioccafido Livortiò, tutti i venèrdì alle ore 5 pott. 
Paleritio per Napoli, tutti i martedì, giovedì è Sabato alle ore 8 pom. 

Palermo per Siracukà, toccando Trapàhi, Marsala; MaZzara, Séideéa, Gir- 


Palermo per Sirneusa, totzando Cefalù, Santo Stefano, Capo d'Orlando, 
Melazzo; Lipari, Messin&-;Catania, Riposto ed.Augusta, tutti i martedì alle 


ore 8 ant. 


| | 
genti, Licata e Terranova, tutti i venerdì òlle ore 8 ‘ant. | 
I 
i 


Palermo per Malta, toccando Messin:, Catania e Siracusa, Tutti i venerdì 


alle ore 5 pom. 


Palermo per Tunfsî, toccando Trapani, Paritellaria, déhi duè domigniché, ! 


alle òfe 8 ant. x 


Palerttò per Ustica, ogni prima e terza domenica d'ogni mese alle 10 pom 
Indirizzarsi : Torino , ai signori A. BONAFOUS e Comp. — Genova , di si- 


gnori R. RUBATTINO e Comp. 


I Coll’Enjoetion Cesgi 
MALATTIE SEGRE CE. si guarisce in tre.o quattr 
iorni dagli scoli recenti e cronici i biù ribelli 6 dai fiori b _ Sen: 
pb alcuno e senza rimedie interno. — Prézzo del flacon doll’istrazione 


L. %. Nella farmacia Depavis, via Nuova, vicinò a Piazza Castello, Torifo, 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


PUT AN ALBERGO bi MILANO, 
BIL 0 costruite apposilametito ed 
aperio nel 1868, liato con molti ce- 
modi ne) 1864. Camere da fr. 1 50 in 
più. Trattamento li ad ogni ora a 
prezzo fisso ed 2lla carta, 


prezzi convenianti, sorvieio assai prop 
pPISEZI SORTE RAGNn PONS 


lanchi, senza 


WLAN ALBERGO i FRANUIA 86f 
0) Resranrane, tetiitodia P. Che: 
siti, corso Viitorio Emanuele; 20. Gomodi 


nana 


‘avola ro! 


{dotto ‘di 


i sotani; 10; sondolto dai fratelli Nuoai. 


e 
RENE ESSI OE PI SISTTET VI ETSS PLANE. 


ESBRVATIVA, 


== zx 
Ripa s marisce senza rimedii. Tro- 
« vasi nelle principali farmacis del globo. 
A arigi presso l' inventore Brew, 
bonl Magenta, 18. — Richiedere l'opu- 
E 


=» scolo (20 anni di successo). — 


= 


BAGNI | 


e 


: Valto ini 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Vi si‘trovano gli stessi divertimenti come’ negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


La stagione d’inverno comincia al 1° novembre. 


ACQUE ANTISIFILITICHE ve. POLLINI 


E universalmente conosciuto, che nessun farmaco può essere paragonato alle 
Acque del Pollini per la virtù maravigliosa che posseggono di guarire le sifilidi 
secondarie e terziarie, e-sopratufto le malattie cagionate dull'abuso del mercurio 
e del jodio. Però siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e man- 
cano del loro effetto, il sottoscritto, proprietario di queste.acque, avverte che non 
dovranno tenersi ta legittime se non quelle che si vendono in Milano da lui 
stesso, via della Signora, n. %, e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmacia 
di Brera, ed unico suo depositario. Per maggiori schiarimenti sul loro uso si 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque ne faccia richiesta. 
Milano, 10 luglio 1864. Dottor Antonio Gasparini 

i nipote ed unico successore di Francesco Pollini. 


DI GENUINI RIMEDII LE ROY. - 


SIGNORPT, rititco successore, rue de Seino, 51, PARIS, 


I -vomitivi e purganti Le Rox, liquidi on pillole, tanto conosciuti da tutti 
è che godono dirina voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
è Latata per la guarigione di tutte'le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
è del sangue, sono di fadile amininistrazione, e perseverando nella cura si 
}, è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, ameno che trat- 
‘lisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzioi 
a che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 
Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero di falsificatori, i'‘quali sotto il 
nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso noclve; per conseguenza si dovrà esigere del 
vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
la mia signatura unita a quella di Le Roy ed 
è impressa su fondo ,arabescato in giallo; e 
nell’ impasto stesso della carta il mio nome 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna’staccare la Etichetta. In oltre ogni 
bottiglia porta a Lraverso del turacciolo, 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non! 
fossero ‘contraddistinte dai predetti 
segni sono da rifiutarsi 
Agente Commissionario in Torino, 
D., MONDO, via dell'Ospedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada È 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto.in 
; Torino dai farmacisti Iomrani e 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, 


MAGIE COPPI 


PURGATIF LE ROY 
«© SELON L’ORDONNANCE 
UU DOCTEUR SIGNORET 


Rue dè Seine, dI 


Contro Invio al dottore Stexorsr di valori per 200 fr. 
aliniéno ‘a pothi giorni di dasa accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, 


Dottor Medico @ Farmacista, un'co successore di è 
Le Ioy, rue de Seme, si, J'a ts. î 


 GOSSINZLA preso DIRLA (Pinne) — 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SERE ROTA, 


Dirigersi.al medico direttore ditt. Vimea a Cossilla, ed in Milano al dottore 
Malacrida, via Nerîtio, ri. 6 rosso. 


rari n a 


"PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


I coltivatore perfetto. Manuale d’agricoltura' pratica corredato di nu- 


merose norme per il miglioramento, dei terreni e l'aumento delle rendite; nozion 
d'agrologia, viticoltura, industria serica, pratologia, foraggi cotone, gelsi, albori 
fruttiferi, aratura, ecé- ecc. Con duè appendici sulla coltivazione del tabacco, lino 
e cantpe, ed altune dsbervazioni delle influenze atmosferiche; 1 vol, fr. 1 20. 

Nuovò Manuale completo di fotografia colle relativo istruzioni 
per impararè l'arte raflea Seriza maestro, contenente l’ esatta esposizione di 
tutti i, metodi, migliori «d ‘ora.conosciuti, aggiuntovi un Dizionario chimico 
per nso della foleeraia, con appendice che insegna il segreto d’indorare ed inarf 

ehtare ofgolti di bisotterie éd altri Metalli con Venuissima spesa; 1 volume a- 
gure, fr. 1 90. 

Nuovissimo -manmale isorico-pratico ed-economico del Liquorista per 
comporre ogni specie di liquorî, rosolii, tinture, elisiri, sciroppi ,, vini nostrani e 
forestieri; contiènè inoltre ‘Atri segfeti utili ed interessanti ai venditori di vino, 
Svnii certa cuochi, (8.4 chiunque perla domestica ecotiomia. Seconda  edi- 
zione , fr, i ; 


Libro di storia maturale, contenente le spissationi dei principali fe- 
spemeni dala matura, la classificazione degli animali, la descrizione e gli nsi più 
notevoli fra essi, *ggiuntovi un cènno sulla loro origine è destinazione, e corre- 
‘dato “di 50 inéisioni ad illustrazione del testo. Per dura di G. Gorini, 1 vol.fr.1 75. 

Voèalioltriv della lingua Italiana, conpilito sui Dizionarii di 
Traiater, ù’Alberti, Manuzzi, Gherardini, Longhi, Toccagni e Bazzarini, per cura 
di Antoniv Sergent, con copiose aggiunte dal Dizionario dei sinonimi della lingua 
italiana per Nitalò forpasoo, èd ì segni della pronunzia toscana. Un grosso vo- 
lume di pag. 1345, fr. &. o 

Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Rangt, por domare , istrairo 
© maneggiare dghi sortà di cavalli Tradotto dall'inglese dal cav. A. Poletti. L. 1 23. 
Si spediscono frafchi di posta-contro vaglia presso l'Emporio Librario di Felice 
Borri e Comp., via Bàrbaroux, num. 29; Torino: 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. — 


Î 
| 
Blecir odontalgico DESFORGES 
I 


(Questo elézir è chiamato ben a ragione tesoro della bocsa, avvegnachè 
conserva, maravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive, Si adopera 
“cersindina poche goccie in un bigghi e d'acqua per sciacquarsi la bocca la 
mattina levandosi é dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da carie, 
j:è riniedio eMcacissimo, facendo cessare sull’istante-il dolore. Contro vaglia p 
sstale di L. 2 60 si spedisce in. provincia. Agenti generali. per l'Italia Gallo e 


(| 


{Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, ove si vendono unicamente. 
i 


URI 
MILAN: via doi Cer- 
d pepe nie Tatcae 
O a 3 
A) PRA io 
alla cattodrala. 


